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Ordine del Ss. ENaurizio e Lazzaro - Nomine e promozioni.
It. decreto n. 2487 (Serie 3·), che aggiknge em posto di segro-

tario di seconda classe al ruolo unico degli impiegati addetti ai
Musei, alle Gallerie, agli scavi ed ai monumenti nazionali.

St. decreto n. 2490 (Serie 3'), col quale è istituito un Archivio nc-
tarile mandamentale nel comune di Foggia.

ER. decreto n. 2492 (Serie 3'), che approva il ruolo organico del
personale dell'Amministrazione centrale della Guerra.

Et, decreto n. 2493 (Serie 3'), che stabilisce il ruolo organico del-

l'Amministrazione centrale dei Lavori Pubblici.
St. decreton.2494 (Serie 3'), che approva in via di esperimento

l'annessovi regolamento generale per l'esercízio della Cassa na-
zionale d'assicurazione per gli infortunii degli operai sul lavoro.

II. decreto n. MCCCXXIV (Serie 3', parte supplementare), che
scioglie l'Amministrazione del Conservatorio di Gesù, Giuseppe
e Maria in Minervino Murge.

'

It. decreto n. MCCCXXXII (ßerie 36, parte supplementare), che
riforma l'Amministrazione del Conservatorio di Gesù e Maria in

Adernò.
IL, decreto n. MCCCXXXIV (Serie 3·, parte; supplementare), che

scioglie l'Amministrazione del Monte frumentario del SS. Sagra-
mento in Vastogirardi.

R. decreto n. MCCCXXXV (Serie 3', parte supplementare), che erige
in Corpo morale l'Asilo infantile di Ferrera Erbognone (Pavia),
e ne apprtyca lo statuto.

R. decreto n. MCCCXXXVIII (Serie 3', partesupplementare),che
scioglie l'Amministrazione del Monte frumentario di Calopezzati
(Cosenza).

Disposizioni nel personale dipendente dal Ministero della Guerra.
Direzione Generale del Debito Pubblico. - Notificazione riguar-

dante le obbligazioni dello Stato al portatore create colla legge
del 26 marzo 1849.

Direzione g·enerale del Debito Pubblico. --- Rettifiche d'inte-
stazioni.

Direzione Generale delle poste. - Avviso.

Diario estero.

Telegrammt Agenzia ßtefant.
Motizie warle.

85. P. Q. R. - Notgicazione di spropriazione per causa di pubblica
utilità.

!¾ellettini meteorici.
Listino ufficiale deMa Atorna di Kleme.

S. lvi. nella ricorrenza della festa dello Statuto si è de-
gnata fare le seguenti nomine e promozioni nell'Or--
dine dei Ss. Maurizio e Lazzaro:

Sulla proposta del Ministro della Guerra:
Ad uffiziale:

Bergalli cav. Augusto, colonnello comandante territoriale
d'artiglieria a Verona.

Lombard cav. Giuseppe, íd. id. il presidio stabile a Mantova.
Pautrier cav. Angelo, id. id. la brigata Toscana.

A cavaliere :
Tosi cav. Luigi, tenente colonnello corpo di stato maggiore.Venanzi cav. Lorenzo, id. id.
Fanti cav. Camillo, id. id.
Bisesti cav. Luigi, id. id.
Milon Di Veraillon cav. Alfredo, id. id.
Burzio cav. Emilio, id. arma d'artiglieria.
Morelli cav. Francesco, id. id.
Provenzale cav. Virginio, id. id.
Ramelli cav. Paolo, id. id.
Pace cav. Enrico, id. id.
Scanagatta cav. Giuseppe, id. id.
Scorpione cav. Pasquale, id. id.
Gobbi cav. Stanislao, id. id.
Menghini cav. Federico, id. id.
Verdinois cav. Giovanni, id. id.
Oddone cav. Carlo, id. arma di fanteria.
Sommati di Mombello cav. Gustavo, id. id.
Francesconi cav. Daniele, id. id.
Airaghi cav. Cesare, id. id.
Guillermin cav. Edoardo, id. id.
Zanotti cav. Agostino, id. id.
Amerio cav. Dionigi, id. id.
Cragnotti cav. Ignazio, id. id.
Bonetti cav. Adrasto, id. id.
Floris cav. Michele, id. id.
Horn cav. Stefano, id. id.
Rosati cav. Ulisse, id. id.
Provasi cav. Eugenio, id. id.
Leoni cav. Giacomo, id. id.
Francolini cav. Girolamo, id, id.
Maresca cav. Mosè, id. id.
Nuti cav. Ermete, id. id.
Zanucchi-Pompei cav. Pietro, id. id.
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10Numero 9184 (Serid 37) della Raççoita uf/Iciale delle leggi e
des decreti del Re0xo contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Vedute le due convenzioni in data 19 niarzo 1884, con-
ehiuse tra il Ministero della Pubblica Istruzione ed il Regio
Commissariato per la liquidazione dell'Asse ecclesiastico di

Roma, approvate dal Nostro Guardasigilli e Ministro So-

gretario di Stato per gli Affari di Grazia e Giustizia e dei
Culti con decreto del 23 marzo detto, le quali convenzioni
riguardano la consegna, conservazione e manutenzione de-

gli edifici monumentali ex-monastici della città e suburbio
di Roma;
Visto lo stanziamento fatto al cap. 25 del bilancio pas-

sivo del Ministero d'Istruzione Pubblica ;

OSulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Al ruolo unico degli impiegati addetti ai Musei, alle Gal-
ferie. agli scavi ed ai monumenti nazionali, approvato con
Nostri decreti 13 marzo e 29 luglio 1882, nn. 679 e 912

(Serie 3a), è aggiunto un posto di segretario rli P classe,
con annuo stipendio di lire tremila.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigi!Io dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 giugno 1884.

UMBERTO.
Coreixo.

Visto, Il Guardasigilli: FERRACCIÛ.

Il Nurnero 8190 (Serie 36) della Raccolta u//iciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguetite decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio -e per volontà daHa Nazione

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 3, 101 e 105 del testo unico delle leggi
sul riordinamento del Notariato, approvato con Nostro de-
areto 25 maggio 1879, n. 4900 (Serie F), 04 e 150 del
relativo regolamento 23 novembre 1879, n. 5170 (Serie gap
Vista la domanda inoltrata dal comune di Foggia, unico

interessato, per la istituzione dell'Archivio notarile manda-
mentale, e le tmaloghe deliberazioni, debitamente approvate
dalla Deputazione provinciale di quella città ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e dei
Culti,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È istituito un Archivio notarile manda-
mentale nel comune di Foggia, distretto di Lucera.
Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 giugno 1884.

UMBERTO.
N. Fenascaiù.

Visto, Il Guardasigilli: FERRACCIÒ.

Il Numero 2498 (Serie 39 della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del-Begnosontiene il seguente gereto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE IPITALIA

Vista la legge 27 giugno 1884, n. 2425 (Serie 3a), che
approvò 10 stato di previsione della spesa del Ministero
della Guerra per l'esercizio finanziario 1884-85 ;
Visto il R. decreto 10 marzo 1881, n. 135 (Serie 3a)

che stabili il ruolo organico del personale dell'Ammini-
strazione centrale della Guerra ;
Visto l'altro R. decreto 1° aprile 1883, numero 1315

(Serie 3a), e quello del 19 luglio 1883, numero 1524

(Serie 3a), che hanno modificato il suddetto ruolo or-

ganico;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il ruolo organico del personale dell'Am-
ministrazione centrale della Guerra é approvato come in
appresso, a datare dal lo luglio 1884, nulla venendo inno-
vato riguardo al personale di servizio :

Ministro . . . . . . . . . .
1 25,000

Segretario generale . . . . . .
1 10,000

Direttori generali . . . . . .
5 9,000

Direttori capi di Divisione di laclasso 7 7,000
Id. id. di2aclasse 13 6,000

Capisezione di ,la classe . . . . 27 5,000
Id. di 2a classe . . . . 22 4,500

Segretari di la classe . . . . . 28 4,000
Id. di 22 classe

. . . . .
35 3,500

Id. di 3a classe . . . . . 22 3,000
Vicesegretari di la classe . . . 25 2,500

Id. di 2a classe . . . 20 2,000
Id. di 3a classe . . . 10 1,500

Volontari . . . . . . . indeterminato -
Capo degli utilci d'ordine . .

Archivista di la classe
. . .

Id. di 2a classe . .

·

Id. di 3a classe. . .

Ufficiali d'ordine di la classe
Id. di 2a classe
Id. di 3a classe

Scrivani locali e straordinari

. . 1 4,000

. .
8 3,500

. . 20 3,200
. .

28 2,700
. . 29 2,200
. . 33 1,800
. . 52 1,500
80 a cálcolo 90,080

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chianque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 giugno 1884.

UMBERTO.
FERRERO.

Visto, Il Guardasigilli: FEnnacciù.

Il Numero 2498 (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi
dei decreti del ReUno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici,
Udito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il ruolo organico dell'Amministrazione centrale dei La-

Tori Pubblici ò stabilito in conformità dell'unita tabella,
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yista d'ordine Efostro dal, Ministro Segretario di Stato peiI;ãy di Pubblici con efetto dal "le luglio 1884.
Ordiniamo ge il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sig insènó pellà° Bäc'colta uffiôlale ðelle leggi
e dei decréti del Regno d'Italia, rnandando a chignqueà tti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, Oldi 22 giugno 1884.

UMBERTO.
GENALA.

VÏsfo, 11 Guardaaf9iUi: FERRACCI0.
go oneAlytio della Amministrazione centrale

dei Lavori Pubblici.
Stipendio

Individuale Complessivo
1 Ministro . . . . . . . . 25,000 25,000
1 Segretario. generale . . . . 10,000 10,000

Carriera amministrativa.
3 Direttori generali. . . . . 9,000 27,000
5 1)irettori capi di Divisione di

16 ,classa . . . . . . . 7,000 35,000
g 4 Direftori capi di Divisione di

26 classe , . . . . . . 6,000 24,000
12 Capisezione di la classe . . 5,000 60,000
9 Capisezione di 2• classe . . 4,500 40,500
1 Caposezione bibliotecario di-

rettoredell'Are,hiviotecnico 4,500 4,500
20 Segretari di 16 classe . . . 4,000 80,000
14 Segretari di 2· classe . . . 3,500 49,000
10 Segretari di Se classe . . . 3,000 30,000
10 Vicesegretari di 1• classe . 2,500 25,000
6 Vicesegretari di 2a clas e

. 2,000 12,000
4 Vicesegretari di 3a classe . . 1,500 6,000

Carriera di ragtoneria
1 I)irettpre capo di ragioneria. (') 7,000 7,000
2 Capisezione di ragioneria di

la classe . . . . . . . 5,000 10,000
2 Capisezione di ragioneria di

26 classe . . . . . . . 4,500 9,000
9 Ragionieri di 16 classe. . . 4,000 36,000Ú Ragionier•l di 2. classe.

. . 3,500 31,5000 Ragionieri di 36 classe. . . 3,000 27,000
11 Computisti di 1• classe . . 2,500 27,500
5 Computisti di 2a classe . . 2,000 10,000
3 Computisti di 3• classe . . 1,500 4,500

Carriera d'ordine.
1 Archivista capo . . . . . 4,000 4,000
8 Archivisti di 16 classe. . . 3,500 10,500
6 Archivisti di 26 classe . . . 3,200 19,2008 Archivisti di 3a classe . . . 2,700 21,600
9 Ufficiali d'orditie di la classe 2,200 19,800Ÿ Ufficiali d'ordine di 2a classe 1,800 12,600
8 Ufficiali d'ordine di 8* classe 1,500 9,000

lû,

li Numero SASA TSerie 36) della.Raccolta ufßciale delle lehji e
dei decreti del Regno contiene il MQuente decreto:

U=MBERTO I
per grazia di Dio e per volontà de11a Nazione

RE D' ITALIA
Vista la legge 8 luglio 1883, n. 1473 (Serie 3a), sulla.

istituzione della Cassa nazionale d'assicurazione per gli in-
fortunii degli operai sul lavoro;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. F approvato in via di esperimento il re-

golamento generale per l'esercizio della Cassa antidetta,deliberato dal Consiglio superiore della Cassa stessa, com-
posto di ventiquattro articoli, visto e sottoseritto d'ordineNostro dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e deidecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 3 luglio 1884.

UMBERTO.
GMMALDI.Visto, Il Guardasigilli: FERIBCC1Ò.

REGOLAMENTO GENERALE della Cassa Nazionale d'assicurazione
per gli infortuni degli operai sul lavoro.

Art. 1. La Cassa nazionale di assicurazione per gli in-fortuni degli operai sul lavoro agisce in conformità dellalegge 8 luglio 1883, n. 1473 (Serie 3¶, e dell'annessa con-venzione stipulata in Roma il 18 febbraio 1883 fra il Mi-nistro di Agricoltura, Industria e Commercio e le Casse dirisparmio e gli altri Istituti di credito indicati nell'articoloseguente.
Art. 2. A formare la Cassa di assicurazione concorronogli Istituti sotto indicati. Essi contribuiscono alla costitu-zione del fondo di garanzia di un milione e cinquecento-mila lire, nelle seguenti rispettive somme:
La Cassa di risparmio di Milano . . L. 625,000La Cassa di risparmio di Torino . . » 100,000La Cassa di risparmio di Bologna . . > 100,000Il Monte dei Paschi in Siena . . . . > 100,000
Il Monte di pieth e Cassa di risparmio diGenova

. . . . . . . . . . ». 75,000La Cassa di risparmio di Roma . . . » 100,000La Cassa di risparmio di Venezia
. . » 50,000La Cassa di risparmio di Cagliari . . » 50,000Il Banco di Napoli

. . . . . . . » 200,000IL Banco di Sicilia . . . . . . . . » 100,000
Personale di servizio

. Usciere capo . . . . . . 1,500$ Useieri
. . . . . . . . 1,400

' Uscieri . . . . .
. . . 1,300 33,700' Uscieri . . . . . . . . 1,200

i Uscieri
. . . . . . . . 1,100

E Ûscieri . . . . . . . . 1,000

Totale . . . 720,900
(') tempresa in questa cifra l'indennità facoltativa assegnata dalR. gereto 25 dicembre 1881, n. 58fbis (Serie 3'), essendo lo stipendioporzo quello di lire 6000.

Visto d'ordine di S. M.
Il M¾stro "Segretario di Stato pei Lavori Pubblici

GENALA.

Art. 3. La Cassa costituisce un Ente morale autonomodistinto dagli Istituti che concorrono a formarla.
La sua durata è indeterminata. Non può essere scioltache per legge, o in seguito alla perdita dell'intero fondadi garanzia di cui all'articolo procedente.
Art. 4. Lo scopo della Cassa è di assicurare contro leconseguenze degli infortuni sul lavoro persone residentinel Regno, che abbiano raggiunta l'età di anni dieci, cheattendano a lavori manuali, o prestino servizio ad operao a giornata.
Le forme e le condizioni dell'assicurazicne, le tariffe deipremi e delle indennità sono determinate in apposito rega-lamento compilato in conformitä alla citata legge 8 luglio1883 ed annessa convenzione 18 febbraio stesso anno, edapprovato con decreto Reale del 26 marzo 1884.
Art. 5. La sede della Cassa d'assicurazione è presso l'Uf-fìcio centrale della Cassa di risparmio di Milano.
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Ciascuno degli Istituti che concorsero alla formazione

della Cassa a norma dell'articolo 2 ed assunsero di fungere
come sedi compartimentali della istituzione, ne ha la rap-

presentanza in tutte le località del rispettivo comparti-
mento.
Art. ô. Tutte le spese necessarie all'amministrazione

della

Cassa di assicitrazione sono sostenute dagli Istituti fonda-
tori, in ragione della rispettiva contribuzione a termini

dell'articolo 2 del presente regolamento. Gli Istituti che
intendono valersi della facoltà contemplata nel secondo
alinea dell'articolo 4 della convenzione 18 febbraio 1883,
dovranno darne avviso al Comitato esecutivo della Cassa

almeno tre mesi prima della scadenza del rispettivo quin-
quennio d'esercizio.
In mancanza di avviso continuerà di quinquennio in

quinquennio l'obbligo di contribuire nella spesa d'ammini-

strazione come all'art. 2 della convenzione.

Art. 7. Nel easo contemplato dal secondo alinea dell'ar-
ticolo precedente, l'annualitå da corrispondersi in qualun-
que delle due forme stabilite nell'art. 4 della convenzione
18 febbraio 1883 sari almeno eguale alla relativa quota
della spesa ordinaria e straordinaria dell'ultimo anno del

quinquennio, e non potrå essere inferiore alla media quin-
quennale della relativa quota annuale di spesa ordinaria e
straordínaria.
Art. 8. Sono organi dell'Amministrazione della Cassa na-

zionale:

Il Consiglio superiore;
Il Comitato esecutivo;
Gli Uffici compartimentali;
Gli ufflci locali;
Il direttore ed il personale addetto alla istituzione.
Art. 9. Il Consiglio superiore si compone: del presidente,

del vicepresidente, dei cinque membri del Comitato esecu-

tjvo della Cassa di risparmio di Milano e di un rappresen-
tante per ciascuno degli altri nove Istituti fondatori.
Giascuno dei sedici membri del Consiglio disporrà di un

voto.
I membri assenti possono farsi rappresentaro da altro

dei componenti il Consiglio superiore: nessuno però dei

membri presenti potri disporre di più di due voti compreso
11 proprio.
La votazione segreta avrà sempre la precedenza ogni

Gualvolta sia richiesta almeno da quattro membri pre-

genti.
Art. 10. Il Consiglio superiore si riunisce presso la Cassa

di risparmio di Milano in sessione ordinaria due volte al-

Yanno nei mesi di aprile e di novembre, ed in sessione

straordinaria in qualunque tempo dell'anno, su richiesta o

del presidente, o del Comitato esecutivo o di tre dei rap-

presentanti degli altri Istituti fondatori. Alla validità delle

deliberazioni, in caso di prima convocazione, si richiede che
siano rappresentati almeno dieci voti.
Occorrendo una seconda convocazione, questa sari fatta

a distanza di non meno di quindici giorni.
Tanto nel caso della prima che della seconda convoca-

zione, nella diramazione dell'invito si provvederà a che sia

lasciato un intervallo di almeno dieci giorni fra l'invito
stesso e il giorno della riunione.

Le deliberazioni si prendono a maggioranza di voti; a
pariti di voti una proposta s'intende respinta.
Le deliberazioni prese nelle adunanze di seconda convo-

cazione sardano valido qualunque sia il numero degli in-
tervenuti.
Art. 11. Copia dei processi verbali delle adunanze tanto

ordinarie che straordinarie del Consiglio superiore verrå
trasmessa a ciascuno degli Istituti fondatori.
Art. 12. Il Consiglio superiore ha le seguenti attribu-

zioni:
Determina 14 regole e l'indirizzo generale dell'Ammini-

strazione ed i rapporti che intercedono fra l'Amministro,
zione centrale e gli altri Istituti fondatori;

Fissa i periodi delle sue riunioni;
Stabilisce le norme, i limiti e il riparta 11elle sþësé di

amministrazione, in base alle disposizioni della legge 8 h&

glio 1883 e annessa convenzione, ed al presente regoly
mento;

Approva i conti della gestione;
Approva le tariffe dei premi e delle indonnità, i mo=

duli delle polizze d'assicurazione e le loro eventuali rh
forme ;

Af11da, ogni qualvolta 10 creda opportuno, ad uno o pta
dei suoi membri, un'ispezione generale o parziale dell'am-
ministrazione della Cassa, sia presso gli uffici centrali che
presso i compartimentali e i locali;

Approva i regolamenti generali d'alamlûlstrazione e &
ordine interno ;

Pronuncia definitivamente sugli eventuall ricorsi in
merito a provvedimenti presi dal 00mitato esecativo;

Dietro proposta del Comitato esecutivo o del singoit
membri del Consiglio superiore, delibera tiftte le misure,
che riflettono il buon andamento della C,assy e la dit isiona-
delle assicurazioni;

Stabilisce i regolamenti per la mmina, la dpcíplina ed
il licenziamento degli impiegati;

Delibera se ed in qual modo debba accordarsi egli ine
piegati il collocamento a riposo.
Art. 13. L'anno finanziario comincla eg 1 gennaio a

termina col 31 dicembre.
Il Consiglio superiore, nella sessione di novembre, esa-

mina ed approva il bilancio preventivo per l'anno seguegta
preparato dal Comitato esecutivo.
Nella sessione di aprile esamina ed approva il biland16

consuntivo ed il rendiconto generale dell'ammini razione
dell'anno antecedente, com ilati dal Comitato ese vo.
Il rendiconto generale amministrativo e finanziario della

gestione di ciascun anno, subito dopo l'approvazione'del
Consiglio superiore, sarå stampato, pubblicato e diramato
nei modi da stabilirsi dal Consiglio stesso.

Art. 14. Al Comitato esecutivo dello Cassa dl risparmio
di Milano sono affidate le attribuzioni di Comitato esecutivo.
della Cassa nazionale d'assicurazione.
Il Comitato esecutivo è convocato e prefreduto dal pre-

sidente della Cassa di risparmio di Milai§p ed 10 sua vece.

dal vicepresidente.
Art. 15. Il Comitato esecutivo siede di regola una volta

alla settimana; si riunisce straordinariamente tutte le volta.
che il presidente lo creda necessario o due membri delW
mitato medesimo ne abbiano fatta richiesta.
Alla validità delle deliberazioni si ricbjede lg.presenze di

almeno quattro membri, e l'approvazione della maggioraiza
dei membri presenti. Nel caso di parità di voti, prevale il
voto del presidente.
In caso d'urgenza il presidente prende i provÑdimultl

necessari e ne riferisce al Comitato.
Art. 16. Il Comitato esecutivo provvede alla gestioneoi

dinaria della Cassa, a norma dell'art. 1 della converizano.
18 febbraio 1883.
Esso prepara i lavori e le proposte di deliberazionider

Consiglio superiore, in conformitå del presente regolamato,.
e provvede alla esecuzione delle decisioni del Con'eglio
stesso.
Il Comitato può delegare ad uno o più de'suoi inenbti

tanto la facoltà di obbligare, in unione al presidene, la
Cassa nei rapporti coi terzi, quanto la sorveganza tuotã·
diana dell'amministrazione.
Art, 17. Il Comitato esecutivo ha la direzione eh son

veglianza di tutta l'amministrazione della Cassa. Ve¿lía aL
buon andamento degli uflici centrali, compartimental; e 10-
cali anche mediante l'azione intermedia degli Istitdi che,
hanno la rappresentanza della Cassa nei rispettivi ompar-
timenti.
Il Comitato esecutivo provvederà allinchè di quado in
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nando,,senza preavvisi, siano fatte delle ispezioni negli
milici della Cassa e siano l'iveduti i libri di contabilità e
tutti. i registri dell'Amministrazione.
Di ciascuna ispezione e di ciascun esame dei conti rife-
Irå al Consigho superiore.
Il Comitato esecutivo prepara l'ûrganico del personale e

egli'stipendi da approvarsi dal Consiglio superiore.
La nomina e la revoca del personale dell'ufficio centrale
ttano al Comitato esecutivo, che ne darà comunicazione
Consiglio superiore.
Ter gli uffici compartimentali le stesse facolth spettano

€accordo col Comitgto esecutivo, ai rispettivi Istituti che
•ne assumono 14 qualità ed il servizio.
Art. 18. Il Comitato esecutivo studia e propone al Consi-

glio tutti i mezzi che crede opportuni all'incremento e allo
qviluppo delle assiegrazioni, alla regolarità e semplicith
41ell'amministrazione.
Ad esso spetta pure la disciplina su tutto il personale

della Cassa.
In casi d'urgenza il Comitato esecutivo prende i provve-

dimenti che crede necessarl, riferendone al Consiglio su-

griore,
kt. 19. Spettano pure al Comitato esecutivo, valendosi
ll'uopo anche di persone tecniche competenti, le seguenti
ettribuzioni:
Studiare 10 modificazioni da introdursi nelle tariffe, nel
iplice intente di assicurare la solidità della Cassa e di
sare le maggiori agevolezze possibili agli assicurati.
Conipilare ogni anno il rendiconto tecnico e statistico

della Cassa, ed ogni quinquennio il bilancio tecnico della
assa stessa,

Raccogliere le tariffe, i regolamenti e le pubblicazioni
4tatistiche del vari Istituti di assicurazione italiani e stra-
Aieri e confrontai'll con quelli della Cassa.

Raccogliere a fare qyelle pubblicazioni che giovino allo
. scopo di difibndere nei centri manifatturieri ed agricoli la
econoscenza della Cassa e di dimostrarne i vantaggi.
Studiare e promuovere l'ado2ione di tutti i processi tecnici

diretti a prevenire gli infortuni.
Fare attiva propaganda presso le Società di mutuo soc-

.corso per assicurarsene la cooperazione. A tale uopo il
Çonsiglio superiore, sopra proposta del Comitato esecutivo,
si riserva la facoltà di assegnare ogni anno una somma

pdh gratificazione alle Società più benemerite.
Le persone tecniche alle quali, giusta il disposto di que-

sto articolo, il Comitato avesse fatto ricorso, potranno, a
richiesta del medesimo, assistere alle sue sedute e a quelle
del Consiglio superiore.
Art. 20. Sono impiegati superiori della Cassa:
Un direttore;
Un ispettore;
Un segretario;
Un consulente legalè;
Un contábile;
Un cassiere.
Il Comitato esecutivo provvedera alle loro nomine sol-

tanto a misura che lo richieda le sviluppo dell'istituzione.
Art. 21. Nel periodo d'impianto e di primo sviluppo del-

Tistituzione le niansioni dei vari uffici potranno, presso la
ede centrale in Milano, essére affidate anche ad impiegati
della Cassa di risparmio; e, presso le sedi compartimentali,
'ad impiegati addetti ai rispettivi Istituti.
Art. 22. Il direttore, a richiesta del presidente, assiste

con vo‡o consultivo alle sedute del Consiglio superiore e
el Comitato, då esecazione alle deliberazioni e sorveglia

Algdamento regolare dell'intero servizio.
In sua assenza ao farà le veci l'ispettore.
Art. 23. Il direttore fara ogni quindici giorni una breve

relazione al Comitato esecutivo sull'andamento dell'Ammi-
e suf i grovvedimenti presi per eseguirne le de-

Lo stesso direttore terra informato il presidente dell'an-
damento degli affari, e riferirà immediatamente al mede-
simo su quei fatti che a suo giudizio richiedono - delibera-
zioni del Comitato esecutivo, soprattutto quando il ritardo
nei provvedimenti potesse apparire dannoso.
Art. 24. Per tutte le contestazioni che si riferiscono ad

interessi generali della Istituzione o che possono insorgere
fra i vari Istituti fondatori e l'Amministrazione centrale, 11
domicilio legale è stabilito in Milano presso la sede cen-
trale medesima: per le controversíe che possono insorgere
· fra la Cassa assicurante e gli assicurati è stabilito presso
le rispettive sedi compartimentali.

Visto d'ordine di Sua Maesth
Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio

B. GamALDL

Il N. MOOOKXIV (Serie 36, parte supplementare) della Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene (i seguente
decreto:

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei MN
nistri,
Visto l'atto verbale del 30 ottobre 1883, con cui

putazione provinciale di Bari propone lo scioglimento del-

l'Amministrazione del pio Istituto denominato < Conser-
vatorio di Gesù, Giuseppe e Maria, > nel comune di Mi-

nervino Murge, perchè da una formale inchiesta è stato

accertato che la stessa Amministrazione persiste nella re-

sistenza ad adempiere agli obblighi imposti dalla legge,
nell'interesse ed a garanzia dell'Opera pia;
Vista la legge del 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Amministrazione del pio Istituto denominato « Conser-
Vatorio di Gesù, Giuseppe e Maria, > in Minervino Murgo
(Bari), è disciolta, e viene temporaneamente affidata ad un
delegato straordinario, da nominarsi dal prefetto della.pro-
vincia, con incarico di riordinarla nel termine più breve,
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

.
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 15 maggio 1884.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: FERRACClÙ.

Il N. HOOOKXXH (Serie 3a, parte gyppggggggggg) gegg,
Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontà dena Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri,
Veduta la deliberazione del Consiglio comunale di Adernò

in data 25 giugno 1882, con cui si propone che la Ana
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ministrazione del locale Conservatorío di Gesù e Maria

venga A,ffidata ad una Commissione di tre benemeriti cit-
tatlini à nomina del Consiglio stesso, e rinnovabili per
terzo ogni anno ;

Veduti gli atti di fondazione del detto Conservatorio ;

Veduto il voto della Deputazione provinciale in data 13

giugno 1883;
Veduti gli articoli 23 e 24 della legge 3 agosto 1862;
Udito 11 parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Ainministrazione del Conservatorio di Gesù e Maria
nel comune di Adernò (Catania) ò affidata ad una Com-
missione composta di tre benemeriti cittadini, da nomi-

narsi e rinnovarsi per terzo ogni anno dal Consiglio co-

munale.
Alla suddetta Commissione incomberà l'obbligo di pre-

sentare alla Nostra approvazione lo statuto organico del-

l'Opera pia nel termine di tre mesi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 maggio 1884.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: FERRACCIÙ.

Il N. HO€01KKIV (Serie 36, parte supplem.) della Raccolta

s/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seÿuente
decreto:

UMBERTO I
peggrazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri,
Vedµta la deliberazione 14 luglio 1883, con cui la De-

putazione provinciale di Campobasso proponeva lo sciogli-
mento legale dell'Amministrazione del Monte frumentario
di Vastogirardi, la quale da circa tre anni era sciolta
di fatte, stante la rinuncia dei suoi membri appena no-

minati; ,

Vedute le carte dalle quali risulta essere tornati vani i
tentativi fatti per sistemare quella disorganizzata Azienda ;
Veduta la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione d'el Monte frumentario del SS. Sagra-
mento, in Vastogirardi, è sciolta, e la sua gestione à tem-
poraneamente affidata ad un R. delegato straordinario, da
nommarsi dal prefetto di Campobasso, coll'incarico di siste-
mare la pia Azienda nel minor tempo possibile, e di agire,
occorrendo, nelle vie ordinarie, contro chi di ragione, per
ripetere lo somme spettanti alla medesima.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del llegno d'Italia, mandando a chhmque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 maggio 1884.

UMBERTO.
DEÈRETIS,

Visto, Il Guardasigilli: FsanAcclù.

li N. HOOOKXXV (Serie 3' parte egpplemeMare) della Rao-
colta u//fciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente•
decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deHa Nasione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Vista la domanda del municipio di Ferrera Erbognone

(Pavia) diretta ad ottenere la costituzione in Ente morale

dell'Asilo infantile istituito a cura del comtgle, e l'apþro.
vazione del suo statuto organico ;

Veduti gli atti relativi all'affare, e Atenuto che .il no-

vello Istituto dispone di mezzi sufficienti pet provvedere
alla sua esistenza, e che 10 statuto organico è compilatp
in conformità delle norme vigenti sulla materia (
Veduto il voto della Deputaztone provinciale èmesso in

sedutagdel 31 marzo ultimo scorto ;
Veduta la legge 3 agosto 1862 e corrisponðente regolk-

mento del 27 novembre stesso anno ;

Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Asilo infantile di Ferrera Erbognone (Pavla) ð eret%o
in Corpo morale, ed è approvato il suo statuto organico,
composto di ventinove articoli, visto e sottoscritto d'ordine,
Nostro dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei-
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 maggio 4884.

UMBERTO.
DEPRETISa

Visto, Il Guardasigilli: FERRACCIÒ.

Il N.MOOOKKIVIII (Serie 3¾ parte supplemeatqre) della Rdb..
colta u//iciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il ge-

quente decreto:
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretaria di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente ddi CoDBiglio dei 14
nistri,
Veduta la deliberazione della Deputazione 13rovinciale dh

Cosenza in data 12 marzo 1884, colla quale si avvisa aHa
necessità di sciogliere l'Amministrazione dpl hionte frumen,
tario di Calopezzati;
Veduti gli atti dell'affare e ritenuto che il provtedimente-

appare giustificato e per la dingssione dgl meinb3j colg
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ponenti l'Amministrazione del Monte, e pel dipor ne in
qui tenuta qµell'azienda
Veduta la legge 3 agogp ,18g e cppppggdente gggla-

mento 27 novembre stesso anno;
Udito il parere del Consiglio di Stato, i
Abbiamo decretato e decretiamo:

I/Amministrazione del Monte framentario di Calopezzati
(Cosenza) è sciolta, e la sua gestione temporanea è affi-
data ad un Regio delegato straordinario, da nominarsi dal

signor prefetto della provincia, con incarico di regolarizzare
l'Amministrazione nel termine più breve.

rdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare. .

Dato a Roma, addì 30 maggio 1884.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, A Guardasigillf: FERRACCIÒ,

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

DIREZIQÑË GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Si notifica che nel giorno di giovedi 31 del corrente
mese, alle ore 9 ant., si procederå in una delle sale di quegta
Direzione Generale, nel palazzo del Ministero dellp Finanze,
viaGoito, in Roma, con accesso al pubblico, alle operazioni dL
cui appresso, relative alle obbligazioni dgllo Stato al porta-
tore, create colla legge del 26 marzo 1849 (Legge 4 agosto
1861, elenco d, n. 5), cioè:

1. All'abbruciamento delle obbligazioni sortite nella
prece'denti estrazioni e presentate al rimborso entro il cor-
rente semestre;

2. Alla settantesimaprima semestrale estrazione a sorte
'delle obbligazioni da estinguersi in via di rimborso, a.co-
minciare dal lo ottobre 1884, giusta la relativa tabella in-
serta nel R. decreto del 13 giugno 1849.
Le obbligazioni da estrarsi sono in numero di cinque-

centundici, sul totale delle milleduecentosedici ancora vi-
genti.
Alle prime cinque obbligazioni che saranno estratte, ol-

tre il rimborso di lire mille, corrispondente al capitale
nominale di ciascuna di esse, sono assegnati i seguenti
premi, cioè:

Alla la estratta . . . . . L. 36,865
Alla 2a estratta . . . . . > 11,060
Alla 3a estratta. . . . . » 7,375
Alla 4a estratta. . . . .

» 5,900
Alla 5a estratta. . . . . » 540

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
stero della Guerra:

Gon RR. decreti del 3 luglio 1884:

I seguenti ufficiali di milizia mobile sono nominati nella
milizia territoriale col grado a ciascuno indicato, ed
assegnati all'arma di fanteria:

Casnedi Palamede, capitano 5e battaglione bersaglieri (Va-
rese), maggiore, distretto di Cremona, 646 battaglione;

Lambertenghi nob. Luigi, id. 21° battaglione fanteria (Ber-
gamo), id., id. Mantova, 886 id.

De Verneda Ermenegildo, id. 146 id. (Milano), id., id. Vi-
cenza, 91• id.;

Pivetta Antonio, 3"I id. (Treviso), id. id. Vicenza, 926 id.;
Avico Giuseppe, tenente 96 id. (Mondovif, capitano 16 reg-

gimento alpini, 40 battaglione (Mondovi,) ga compagnia
(Vicoforte), distretto di Mondovi;

Zacco Luigi, id. 106 battaglione bersaglieri (Ancona), id.
3e reggimento alpini, 6° battaglione (Vinadio), 15a
compagnia (Caraglio), distretto di Cuneo;

Sono nominati capitani nei distretti militari i tenenti:
Roncaglia Gio. Martino - Platone Giuseppe - Benedetto

Giovanni - Viglio Giovanni - Santagostino Carlo -
Gilardi Luigi - Oddone Francesco - Grasso Cleto-
Pozzi Pietro - Burdet Gio. Battista - De Vecchi Luigi
- Queirolo Claudio - Scalari Sante - Ingegnati Va-
lentino - De Litala Raffaele - Sgrilli Luigi -- Pa-
renti Francesco - Salvetti Carlo - Pino Carlo - Si-
niscalco Francesco - Viale Gaetano - Mariotti Giu-
seppe - Devarru Giuseppe;

Ragazzi Angelo, tenente, 20° battaglione,¶tenente, distretto
di Brescia, 57°;

Martino Gio. Battista, sottotenente, id., id. Casale;
Del Fungo Gio. Battista, id., id., id. Arezzo;
Tarrini Riccardo, capitano medico nella milizia territoriale,

accettata la volontaria dimissione dal grado ;
Verdiani Giuseppe, id, id, id. id.;
Rava Luigi, sottotenente id. arma di fanteria, id. id.;
Raschi Luigi, sottotenente nel 53° fanteria, rivocato dallo

impiego.

Totale de' premi L. 61,740

Con successiva notificazione si pubblicheranno il montara
delle obbligazioni abbruciate, l'elenco delle obbligaziöni
estratte e quello delle obbligazioni comprese nelle prece-
denti estrazioni e non ancora presentate pel rimborso.

Roma, addi 16 luglio 1884.

Il Direttore Generale: NOVELLI.

Il Direttore Capo della 3a p¿p¡ggong
G. REDAELLI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'IN'tESTAZIONE (Ñ pSWiCGÑOM).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato

5 per cento, cioè: n. 565691 d'iscrizione sui registri della
Direzione Generale, per lire 135, al nome di Riolfo Gia-
cinto fu Giuseppe, minore, sotto l'amministrazione della
madre Stenca Maria, domiciliata in Camerana (Cuneo), 4
stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Riolfo Lo-
renzo-Giacinto fu Giuseppe, minore, sotto l'amministrazione
della madre Stenca Maria, domiciliata in Camerana (Cuneo),
vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell' articolo 72 del regolamento sul Debito

Pubblico si diffida chiunque possa avervi interesse che tra-
scorso un mese dalla prima pubblicazione di questo avviso,
ove non siano state notificate opposizioni a questa Direzione
Generale, si procederà alla rettifica di detta iscrizione nel
modo richiesto.

Roma, li 18 giugno 1884.
Per il Direttore Generale: Pacyoto.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (36 paWicaziotte).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato

5 per cento, cioè: n. 687418 d'iscrizione sui regstri della
Direzione Generale, per lire 50, al nome di Tost Vittorina
fu Ambrogio, minore, sotto la patria potestå della madre
Solbiati Carolina fu Antonio, domiciliate in Bústo ArsizLd
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(Milano), é stata così intestata per errore occorso nelle in-
dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Tosi
Anjela-Vittoria-Libera fu Ambrogio, minore, sotto la patria
potestå della madre Solbiati Carolina fu Antonio, domici-
lia'ta in Busto Arsizio (Milano), vera proprietaria della ren-Ita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pub-

blico, si difilda chiunque possa avervi interesse che tra-
boorso un mese dalla prima pubblicazione di questo avviso,
ove non siano state notificate opposizioni a questa Direzione
Generale, si procederà alla rettiflca di detta iscrizione nel
modo richiesto.

Roma, 18 giugno 1884,
Par il Direttore Generale: PAGNOLO.

RETTIFICA D'INTE5TAZIONE (3a pubblicazione).
51 & dichiarato che la rendita seguente del consolidato

6 per cento, cioð: n. 603109 d'iscriziono sui registri della
Direzione Generale, por lire 160, al nome di Cardarola Raf-
faele e Francesco fu Raffaele, minori, sotto la tutola di
Giovanni Cardarola, domiciliati in Napoli, è stata così inte-
stata por errore occorso nello indicazioni date dai richio-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Cardarola Raffaele e vincenzo
fu Raffaele, minori, sotto la tutela di Giovanni Carda-
rola, domiciliati in Napoli, veri proprietari della rendita
stessa.

A termini dell' articolo 72 del regolamento sul Debito
Pubblico, si difIlda chiunque possa avorvi interesso che
trascorso un mese dalla prima pubblicazione di questo av-
Viso, ove non siano state notificate opposizioni a questa
Direzione Generale, si procederà alla rettifica di dette iscri-
zioni nel modo richiesto.

Epma, 18 giugno 1884.

Per il Diredore Generale: P.sosota.

RerriricA o'INTESCAZIONE QA pgbblÍ¢3ZiOllB).
Si è dichiarato che la rendita seguento del consolidato

ð per cento, cioè: n. 216029 d'iscrizione sul registri della
Direzione Generale (corrispondente al n. 33080 della sop-
pressa Direzione di Napoli), per liro 190, al nomo- di Alba-
svu Luigi fu Domenico, è stata così intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richierlenti all'Ammini-
strazione del Debito Pubblico, mentrechè dorova invece
intestarsisad Albanesi Luigi fu Domenico, vero proprie-
tario della rendita stessa.
A termini dell' articolo 72 del regolamento sul Debito

Pubblico si diffida chiunque possa avervi interesse che
trascorso un mese dalla prima pubblicazione di questo av-
Viso, ove non siano state notiílcate opposizioni a questa
Direziono Generale, si procedera alla rettifica di detta iscri-
zione nel modo richiesto.

Roma, il 14 luglio 1884.
Per il Direttore Generale: PAGNOLO.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

UŒzi postali nel lazzaretti di Nisida e di Ventimiglia,
durante la quarantena

Per provvedere al servizio postale pei passeggieri che
Novansi in quarantena a Nisida ed a Ventimiglia furono
istituiti nei rispettivi lazzaretti due uffizi provvisori, i quali
sono incaricati delle operazioni relative all'accettazione o

spedizione di lettere ordinarie e raccomandate e della emis-
sione e del pagamento dei vaglia.
L'apertura dell'uffizio di Nisida (Lazzaretto) ebbe luogo

il lo luglio; l'uffizio di Ventimiglia (Lazzaretto) sarå apertó
il 20 stesso mese.

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO ESTERO

Il Temps riceve dal suo solito corrispondente a Londra
il seguento telegramma :

< Mi sembra opportuno di constatare nettamente che
fino ad ora lo discussioni delle cifre di cui si è occupata
la Commissione della Conferenza sono state puramente
consultive e non deliberative.

< Egli è fuori i lle seduto e nei trattenimenti privati
che i membri d Commissione si preparano con un

primo scambio a. ideo alla discussione pratica delle pro-

poste inglesi, che non potrà incominciare che giovedì pros-
simo al più presto.

< Parecchi progetti destinati, secondo l'avviso dei loro an-

tori, ad essera sostituiti a queste proposte, sono stati giâ
presentati; ma io credo potervi assicurare che non ve ne

è nessuno che sembri meritare una discussione. Citerò

particolarmento quello che consiste nel colmare il deficit
e garantire il nuovo prestito con la creazione di un'impo·
sta sulla rendita.

« Questa imposta colpirebbe quasi esclusivamente gli
europei che, secondo lo stesso progetto, sarebbero pure
soggetti ad un'imposta immobiliare che dovrebbe rendere
150 mila sterline.

< Per ora ciò che la Commissione sembra ricercare,
sono le risorse speciali che dovranno servire di garanzia
per il nuovo prestito, e che nel loro insieme costituiranno

per intanto il nuovo bilancio straordinario. »

Parlando dei lavori della Camerenza, la République Fran-
çaise, da canto suo, osserva che le dichiarazioni ottimiste
del signor Gladstone alla Camera dei comuni sembrano
essere in contraddizione col linguaggio dei membri della
Conferenza, i quali affermano che nessuna questione im-

portante è stata ancora risolta e che la Commissione non
potrà trattare le proposte inglesi che tra alcuni giorni. AI-
lora soltanto, dicono i membri della Conferenza, comin-
cierà la parte importante dei lavori.

< Nei circoli ufficiali inglesi, prosegue la République, si
desidera una soluzione rapida, e si assicura, come l'ha
fatto il signor Gladstone, che la Conferenza terminerà i
suoi lavori prima della chiusura della sessione parla-
mentare.

< Nei circoli diplomatici però la cosa è ritenuta impossibile,
a meno he il Parlamento non resti riunito una buona

parte f mese d'agosto.
< So il progetto di creare un'imposta sulla rendita in

Egitto fosse presentato alla Conferenza, esso incontrerebbe
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una opposizione molta viva da parte di parecchi dei suoi
membri, i quali pensano che la tassa imposta sulla ren-

dita non potrebbe applicarsi in un termine sufficientemente
breve e sarebbe d'altronde in opposizione colle leggi reli-
gioso mussulmane. »

La Pall Mall Gazette reca il seguente brano del discorso
pronunziato dal signor Gladstone alla riunione dei liberali

della Camera dei comuni:

< È stato dato un gran colpo, ed il colpo è toccato al bill

della riforma elettorale. Ne potranno venire delle conse-

guenze. Ma non a noi però, nè alla nostra causa.
« Siamo giunti a tal punto che il dover nostro ci impone

di passare in rivista e di esaminare con cura la nostra posi-
tione.

equivale a ciò che suole chiamarsi un appello al . popolo.
Nella Camera dei comuni noi rappresentiamo un complessa
di tre milioni di elettori. Abbiamo ottenuto i nostri seggi
col nostro lavoro; noi ci si espone ai rischi di una scon-

fitta nelle elezioni e, dal giorno in cui fummo eletti, nori
abbiamo cessato un momento di trovarci in intima comu-

nanza colla nazione.
« Ma la Camera dei lordi ha un tale rispetto della di-

gnità della nazione, che essa non è soddisfatta del modo

m cm noi ne interpretiamo i voti, e chiede perciò che la

Camera dei comuni sia sciolta. Il quale procedimento co-

stituisce senza dubbio una novità assoluta. »

Il signor Gladstone conchiuse il suo discorso esponendo
il piano di campagna fissato dal governo.

« La conclusione alla quale dobbiamo direttamente venire
senza esitanza alcuna è che, per il momento, lo spirito del

paese al pari dello spirito del Parlamento non saprebbero
essere distratti da argomenti vari e numerosi, ma devono
concentrarsi sopra un oggetto solo. Un grave interesse do-

mina ed assorbe tutti gli altri, e questo interesso risiede nel

bill della franchigia elettorale.
< Il dover nostro è di assicurare il voto di un tale bill

e di prendere tutte le misure necessarie onde raggiungere
un tale scopo in modo pronto, pacifico e costituzionale.

Parlando nel qual modo, io non intendo nò di pregiudi-
care l'avvenire, nò di intraprendere una discussione sul

carattere, la storia, la composizione, i futuri destini della
Camera dei lordi.

< Mi limiterò all'argomento che ci occupa.

« Si pretende che la Camera dei lordi abbia esercitato

un suo rigoroso diritto respingendo il bill. Ed in quello
che dirò io considererò il voto di esso come una reiezione

del bill.

< Noi tutti sappiamo perchè esso non venne respinto
con un voto diretto come avvenne del bill di riforma nel

1831. A quell'epoca si diceva francamente quello che si

pensava e non si operava di sottomano o con voti indi-

retti per raggiungere lo scopo. Il diritto della Camera dei

lordi di respingere il bill, non si può discutere. Anzi di-

remo che essa ha il diritto di respingere perfino qualsiasi
altra legge che le venga dai Comuni. Ma quando si solleva

una questione di competenza e quando si riconosce alla

Camera dei Iordi il diritto di respingere i bills tutti quanti,
bisogna anche riconoscere alla Camera dei comuni il di-

ritto di rifiutarsi a votare anche una somma minima.

< Ma si intende da sè che questo diritto di competenza
va esercitato con saggezza, discrezione e moderazione, e

questo diritto, sia che si tratti della Camera alta o della

bassa, à soggetto a discussione, perchè appunto, non
usando con discrezione di un tale diritto assoluto, si riesce

Gli elettori liberali di Middlesex si sono riuniti la setti-

mana scorsa per udire un discorso di un membro del go-
verno, sir C. Dilke, sul rigetto del bill elettorale da parte
della Camera dei lordi.

< La maggioranza colla quale la Camera dei Iordi ha

respinto l'allargamento del suffragio - così sir C. Dilke, -

quasi eguale alla maggioranza dei lordi che ha respi o

una prima volta il bill di riforma del 1831. Io sono con-

vinto che la lotta finirà questa volta come è finita allora,
cioè a dire colla capitolazione della Camera dei lordi.

< Non vi è che un'opinione nel paese quanto al dovere

che incombe alla Camera dei comuni nelle circostanze at-

tuali. Il paese vuole che la Camera voti e rivoti il bill fino

a che la Camera dei lordi l'avrà adottato a sua volta.

< Lord Salisbury pare deciso di muovere al progetto di
legge una guerra ad oltranza, ma è lecito domandarsi se

il suo partito lo seguirà fino alla fme, perocchè la con-

dotta del capo dell'opposizione nella Camera alta e in

sommo grado temeraria e pericolosa. Trascinare una Ca-

mera irresponsabile a respingere un bill che la Camera

responsabile e popolare ha votato ad un'enorme maggio-
ranza, è un giuoco pericoloso per colui che lo fa. >

Sir C. Dilke rammenta che dal 1832 i liberali hanno

incontrato costantemente delle grandi difficoltà nei loro

rapporti colla Camera dei lordi, la quale dovrebbe pure,
per la ragione stessa dei suoi privilegi straordinari, non
far uso mai dei suoi poteri che colla massima modera-

zione.

« Ë impossibile ammettere, conchiuse sir Dilke, che la
volontà del paese manifestata alle elezioni sia costante-
mente paralizzata nelle più importanti questioni da una

Camera dei lordi, che ha in permanenza una maggioranza
conservatrice, reazionaria. L'assemblea ereditaria va incon-
tro ad un disastro cercando di opporsi ai voti dell'opinione
pubblica. >

a sollevare questioni piene di pericoli per la costituzione Dei numerosi meetings ebbero luogo sabato scorso a Man-
e per fordine pubblico. chester, Newcastle, Derby, Liverpool ed in altre città dellTn-

« Le discussioni avvenute in proposito hanno avuto, se- ghilterra. Dovunque.si sono votate delle risoluzioni che bia-

condo me, per eft'etto, di stabilire i principii seguenti: simano la condotta della Camera dei Iordi, ed approvano la

< Prima di tutto il contegno della Camera dei lordi politica del governo. In alcuni di questi meetings fu perfino
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qualificata di pericolo pubblico l'esistenza di un corpo di le-

gislatori ereditari.
Lo Standard credo che la Camera dei comuni terminerà i

suoi lavori nei primi giorni d'agosto. I bills contro i quali si
manifesterà qualche opposizione saranno immediatamente
ritirati. Ritiensi che in nove o dieci sedute la Camera potrà
condurre a termine la discussione del bilancio. In questo
caso la proroga sarà pronunciata il 4 o 5 agosto.
Lo stesso giornale dice che più di un terzo dei membri

della Camera dei comuni sono partiti da Londra nella cer-
tezza che non vi sarà più nessun voto importante da ora
al termine della sessiorie. La proroga è stata decisa così

rapidamente che la maggior parte delle Commissioni non
avrà neppure il tempo di presentare le relazioni.

Dopo la proroga, il signor Gladstone si propone di pas-
sare alcune settimane ad Harvarden. Poscia esso parlerà
in diverse riunioni dei suoi elettori nel Midlothian sulla
riforma elettorale e sulla Camera dei lordi. Il sig. Bright
terrà un discorso sullo stesso argoinento in un grande
meeting a Birmingham. Il partito conservatore prepara
delle contromanifestazioni.

Alla Camera bulgara fu aperta giovedi una sessione

straordinaria.
Il principe pronunziò un discorso in cui disso che scopo

di questa sessione è di attendere alla verifica dei poteri e
di imprimere un indirizzo regolare agli affari, conforme-
monte alla volontà nazionale.
Il governo, aggiunse il principe, desidera di conoscere

questa volontà per l'allestimento dei progetti di legge indi-
spensabili che saranno presentati nella sessione ordinaria.
Il principe è persuaso che i deputati, animati da un

amore sincero del paese, adempiranno la loro missione
con patriottismo e proveranno che il regime costituzionale
può esistere e progredire nella Bulgaria ed assicurare il

tianquillo sviluppo della prosperità del paese.

Il Parlamento del Queensland in Australia è stato aperto
con un discorso del governatore. Il discorso fa parola della
garanzia di quindicimila sterline offerta dalle colonie austra-
liane per la instaurazione della giurisdizione inglese nelle
acque della Nuova Guinea, ed annunzia che il governo
della metropoli è stato invitato a rinnovare la sua protesta
contro la deportazione dei recidivi francesi al Pacifico, e
che frattanto sarebbe presentato un progetto per impedire
in modo efficace lo sbarco dei recidivi al Queensland.
Secondo il Mhnorial Diplomatiµe, l' annessione della

Nuova Guinea è stata decisa dal gabinetto britannico. Lord
Derby avrebbe fatto sapere alle colonie australiano che il

governo della regina non si oppone più alla realizzazione
di questo desiderio.

TELEGRAMMI
(AGENEIA STEFANI)

ROMA, 14. - È assolutamente insussistente che a Margablè, nella
colgnia di Assab, siano avvenute rivolte d'indigeni, espulsione di guar-

die italiano, od altri disordini. I rapponi del Regio commissario assi-
eurano essere perfetta la tranquillità in tutta la colonia.
MARSIGLIA, 14. - Il Bollettino ufliciale dello stato civile annunzia

che dalle ore otto di sera del 13 luglio alla stessa ora del 14, vi fu-
rono 112 decessi di cui 66 di colera.
TOLONE, 14. - Dalle ore 11 pomeridiane del 13 alle 11 di stasera

vi furono 14 decessi di colera.

MARSIGLIA, 14 (ore 9 20 ant.). - Nella scorsa notte lo stato civile
ha registrato 35 decessi di colera.
COMO, 15. - Nel lazzaretto di Guarcino vi sono 225 ricoverati ed

in quello di Luino 58. Sono tutti in huona salute.
TOLONE, 15. - Da ieri a stamane vi furono tredici decessi di

colera.

MARSIGLIA, 14 (ore 10 20 ant.). - Nelle ultime 24 ore vi furono 63
decessi di colera.

MARSIGLIA, 15 (ore 12 35 pom.) - Dalle nove di stamane 10 stato
civile registrò 4 nuovi decessi di colera.

ALESSANDRIA D'EGITTO, 14. - Vi fu un caso di cholera.
PARIGI, 15. - L'Agencia IIavas dà la seguente versione dell'inci-

dente di ieri:
« Stamano alcuni giovani, appartenenti a Società ginnastiche, passa-

rono davanti all IIòtel Continental por andare in piazza della Concordia
a deporre corone ai piedi della statua di Strasburgo, e, notando due
handiere tedesche sul balcone dell IIótel, gridarono: < Toglietele! >
Ma allora non tentarono nulla. L'incidente avvenne sulla piazza della
Concordia. Uno straniero grido: « Viva la Prussia! Abbasso la Fran-
cia! » esputo sulla bandiera francese. L'individuo, inseguito dalla
folla, fuggi per la Rue Royale.
< Dopo questa scena, tornando dalla piazza della Concordia un di-

seroto numero di giovani senza uniformo (cinque o sei portavano ca-

schetti gallonati), ripassarono davanti all'Hòtel Continental e reclama-
rono che si togliessero le bandiere. Le grida di una folla numerosa
appoggiarono i giovani. Il direttore dell'IIòtel fece portare abbasso
una delle bandiere, e quindi ammise nell'Hûtel parecchi giovani per
verificare che non no esistevano altre. Trovando però una seconda
bandiera, i giovani la presoro e la stracciarono sulla strada.
« L'incidente fu breve.
« La polizia, arrivando sul luogo, disperse i gruppi che stazionavano

davanti all'IIûtel; ma i dimostranti, propriamente detti, erano diggià
partiti. »
ANCONA, 15. - Le autorità ed il deputato Scarselli venuto da Te-

ramo accolsero l'onorevole Ministro Genala alla stazione. L'onorevole
Ministro visito lo stabilimento metallurgico.
POSTDAM, 14. - La principessa Guglielmo diede alla luce felice-

monte un principe.
PARIGI, 15. - Durante la notte la festa fu animatissima. I halli

nelle strade si prolungarono fino a stamane.
I giornali raccontano che operai tedeschi insultarono un capitano

durante la rivista e si ritirarono dinanzi alle minaccio della folla.
BUKAREST, 15. - L'opposizione unita convocò una pubblica riu-

nione facendo distribuire proclami eceitanti alla rivolta. Discorsi in-
condiari furono pronunziati.
Blaremberg pronunzio minaccio ed insulti contro il re. Molti che vi

assistevano protestarono vivamente. Ne seguì una rissa che continuó
nelle strado.

Parecchi dell'opposizione avendo fatto uso di revolver, senza pero
ferire alcuno, la polizia intervenne per proteggerli dalla folla che vo-
leva pure invadere il Club conservatore. L'ordine fu ristabilito.

PARIGI, 15. - Il Figaro, confermando che i colpevoli d'ieri furono
dei ragazzi, dice che nè la popolazione di Parigi, no il governo pos-
sono esserne responsabili.
« I patriotti, continua il Figaro, non agiscono così, ma sibbene gli

imbecilli o gli agenti provocatori. »
LONDRA, 15. - Dilke dichiaro alla Camera dei comuni che nessun

caso di cholera asiatico vi fu in Inghilterra.
SYRA, 15. - La corazzata Maria Pia o giunta. Tutti bene.
ZANTE, 15. - È giunta la cannoniera Cariddi. A bordo tutti bene.
GENOVA, 15. - Edmondo De Amicis ed il tenente Bove colla sua

signora sono sbarcati stamano dal vaporo Sirio, provenienti dalla Plata
o furono ricevuti da numerosi amici ed ammiratori.
Il De Amicis parte domani alla volta di Torino, ed il tenente Bove

si ferma qui un mese.

ADEN, 15. - Il residente inglese in Aden aulo a Berbera con due
cannoniere inglesi per procedere all'annessione di quel porto.
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LISBONA, 15. - Fu ordinato che nessuna nave proveniente da porti
infetti possa sbarcare passeggieri, nè scaricare merci nei porti del Por-
togallo durante le attuali circostanze.
COSTANTlNOPOLI, 15. - La Porta spedì, oggi, una circolare chie-

dendo la chiusura delle poste estere in seguito alle misure adottate
dal governo ottomano per il servizio regolare internazionale.
GIBILTERRA, 15. - Nessuna provenienza dai porti francesi del Me

diterraneo è qui ammessa.
Le altre provenienze con patente netta sono sottoposte ad una qua-

rantena di 14 giorni.
MADRID, 15. - Vi furono due scosse di terrammo ad Almeria. Non

vi fu alcuna vittima.
MARSIGLIA, 15. - Sono giunti, oggi, i ministri Waldeck Rousseau,

Raynal ed Hérisson, accompagnati dal deputato Rouvier. Essi visita-
rono l'ospedale del Pharo, l'ufficio dei soccorsi, il municipio, l'ospe-
dale dei pazzi e la cucma economica.
Partiranno, domani, per Tolone.
PARIGI, 15. - Il Senato approvo il credito di due milioni e mezzo

di franchi a favore delle vittime del cholera.
BRUXELLES, 15. - Risultati definitivi dei ballottaggi nello elezioni

senatoriali: A Bruxelles furono eletti, con una maggioranza di 250
voti, otto liberali; a Nivelle un liberale; ed a Tournai un cattolico.
I cattolici hanno al Senato una maggioranza di 17 votl.
BERLINO, 15. - L'ambasciatore francese fu incaricato dal suo go-

verno di esprimero il dispiacere di esso per jl'incidente avvenuto ieri
a Parigi, la rapidità del quale impedì alla polizia d'intervenire in
tempo.
PARIGI, 15. - La Commissione del Senato per la revisione della

Costituzione ha deciso, quasi all'unanimith, di non acconsentire alla
revisione dell'articolo ottavo, concernente i diritti finanziari del Senato.
Però la Commissione prese, allo stesso tempo, in considerazione un

emendamente dell'on. Fave, inteso a completare questo articolo ottavo.
Si assicura che la Commissione conferirà, giovedì prossimo, con Ferry

sulle garanzie dachiedersi alla Camera prima di consentire alla revisione.
L'adesione finale del Senato pare sempre dubbia. Se esso aderisse

alla revisione, si crede che il Congresso si radanerebbe soltanto in
ottobre.

NOTIZIE VARIE
Roma. - Il gabinetto del sindaco ci comunica questo telegramma:

Duca Torlonia sindaco - Rom.
Visital padiglione Roma, sono licto manifestarlo completa soddi-

stazione per il concetto che ispirò il comune e per progressi Scuolo,
Museo e scuolo professionali femminili.

Afinistro: Glu'd1LBI.

Inove pubblicazioni. - Dalla casa Treves di Milano riceviamo

tre nuove opere di autori già noti per altre pregevoli pubblicazioni.
Il dolce far niente di Antonio Caccianiga, è un lavoro delicato e

gentile in cui è trattegglato molto abilmente il quadro della società

venettana al cadero della repubblica.
Re Manfredi, di Luigi Capranica, ò un romanzo storico in due vo-

lumi, in cui l'interesso non va naai scemando, e che sarà letto con

placere da quanti amano la storia patr¡a, o credono che le prose da

romanzi, come diceva il compianto Prati, non debbano servire uni-

camente a dilettaro.

I ladri di cadaveri, di Jarro, à úno di quei romanzi alla Ponson

du Terrail ed alla Montepin, cho fanno le delizie di coloro che so-

gliono leggero le appendtei dei giornali.

S. P. Q. R.

Notificazione.
Avendo la superiore Amministrazione governativa determinato di

affrettare la costruzione del primo tratto del collettore basso delle-fo-

gne di Roma sulla destra del Tevere nel quartiere at Prati di Ca-

stello, ed essendo necessario occupare per l'opera anzidptta le infra-

dicende proprietà, si fa noto al pubblico che a senso e per gli effetti
degli articoli 17 e seguenti della legge 25 giugno 1865, nom. 2359,
sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità, ed in conformità

alle istruzioni contenute nel foglio prefettizio 7 luglio corrente, au-

mero 22316, resterà depositato nella segreteria generale di questo
comune, per 10 spazio di quindici giorni, decorrendi dalla data della

presente, il piano particolareggiato descrittivo dell'opera summenzio-
nata con tutte le indicazioni dalla legge prescritto, compresa quella
delle indennità che si offrono per l'espropriazione. .

Durante 11 suddetto termine le parti interessate potranno prendere
conoscenza del piano suindicato e proporre in meritó ad essoie loro

osservazioni, avvertendo esser necessaria una espressa dichiarazione

in iscritto perehò l'indennità offerta possa considerars1 accettata.

Roma, dal Campidoglio, 14 luálio 1884.
Il /T. di Sindaco: L. TORLONIA.

Il Segretario Generais: A. VAI.LE.

Elenco dei beni da espropriarsi.
Proprietart: Scuole pie in Roma del RR. PP. della Misericol'dla te

suarle e Domanio nazionale - Ubicazione: Via Porta Castello, n. di

mappa 8 del rione XIV - Superfleie in metri quadrati 1686 37 -
Indennità clio si offre lire 5059 11 - Id. n. di mappa 8 112 - Su-
perficie la metri quadrati 1778 88 - Indennità 8894 40.

BOLLETTINO METEORICO
DELL' UFFICIO CENTRALE DI IIEÌEORÚLOGÎA

Inoma, 15 luglio.
I

Stato Stato TEMPERATURA
STuloni del cielo del mare

7 ant. 7 ant• Massima Mininta

Belluno
. . . . . . .

sereno

Domodossola. .
. . coperto - 32,9 21,8

Milano, .
. . . . . . sereno - 35,0 22,2

Verona . . . . . . . sereno - ß5,0 28,8
Venezia.

. . . . .
. sereno calmo 29,9 . .25,4

Torino . . . . . . . 3i4 coporto - 30,6 22,8
Alessandria.

. . . .
sereno - 31,8 23,7

Parma
. . . . . . .

sereno - 34,8 21,0
Modena . . . . . . . sereno - 35,1 21,7
Genova . . , . . . ,

sereno calmo 29,4 23,1
Forli . . . . . . , , sereno - 33,6 20,0
Pesaro. . . . .

. . . sereno calmo 29,8 20ß
Porto Maurizio . , ,

sereno calmo 29,4 21,7
Firenze . . . . . . . sereno - 35,4 19,0
Urbino . , . . . . .

sereno - 32,0 28,0
Ancona . . . . . . . sereno calmo 31,7 29,5
Livorno. . . . . . , sereno cahno 32,8 19,4
Perugia . . . . . . . scrono - 33,4 21,8
Camerino.

. . . . .
sereno - 30,4 22,2

Portoferrafo . . . . sereno calmo 29,8 21,9
Chieti

. . . .
. . . . sereno - 31,2 23,9

Aquila. . . . . . . . sereno - 33,0 20,1
Roma

. . . . . . . .
sereno - 34,5 20,0

Agnone . . .
. . . . sereno - 32,3 20,7

Foggia . . . . . . . sereno - 35,8 22,0
Bari . . . . . . . . . sereno calmo 28,5 20,7
fapoli . . . . . . . sereno calmo 32,0 23,1
Portotorres. . . . .

sereno calmo - -

Potenza. . . . . . .
sereno - 31,6 20,4

Lecce
. . . . . . . .

sereno - 31,0 21,0
Cosenza . . . . . .

sereno - 33,0 17,8
Cagliari. . . . . . .

sereno calmo 34,0 -

Tiriolo
. . . . . . . 1[2 coperto - 24,8 16,5

Reggio Calabría . . sereno legg. mosso 27,5 22,2
Palermo. . . . . . . sereno calmo 34,4 20,0
Catania . . . . . . . sereno calmo 31,5 22,0
Caltanissetta . . . . sereno - 31,0 19,4
Porto Empedocie . sereno calmo 25,0 21,6
Siracusa. . . . . . . sereno legg. mosso 29,0 24,0



SMO GAZ2ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

TELEGRAMMA METEORICO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

AlleXPITŒeto eentrale di meteorologia
15 LUGLIO 1884.

Altezza della stazione = m. 49,65.

Roma, 15 luglio 1884. 7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

In Europa pressione alquanto bassa alle latitudini settentrionali,
intorno a 764 mm. al sud. Irlanda settentrionale 753. Barometro ridotto

a 0° e al mare .

In Italia nello 24 ore temporali con pioggerella sul Veneto; baro- Termometro . . .

Umidith relativa
.

metro leggermente disceso; massimo temperature elevatissime. Umidità assoluta.

Stamani ciclo sereno fuorché in Piemonte; Venti deboli special. Vento
. . . . . . .

Velocità in Km. .

mente settentrionali; barometro livellato a 784 mm Cielo.
. . . . . . .

Mare calmo.

Probabilita: cielo generalmonte sereno; venti dcholl; temperatura
sempr0 elevatlesima.

761,4 763,4 7ô2,8 7ô3,2
24,2 83,9 33,3 26,0
62 37 31 78

13,81 14,53 11,81 19,41
calmo calmo W SSW
0,0 0,0 i1,0 2,0

sereno sereno scrono sereno

caligine puro
bassa

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mace. C.= 34,35- R. = 27,52 | Min. C. -20,0 - R. := iß,00

LISTINO UFFICIALE DELLA BORI A 01 COMMERCIO DI ROMA del al 15 luglio 1884

VALORE PREZZI FATTI
GODIMENTO . A CODtantl

C NTANTI TERMINE
V A LOR I -- ---

dal No
Versato

A
å Apertura Chiawa Aperteza Chianura

Rendita italiana 5 010 . . . . . . . . . i' gennaio 1885 - - - - - - .-. - ...

Detta detta 5 010 . . . . . . . . .
i' luglio 1884 - - - - 92 52 ½ - - 92 55 -

Detta detta 3 010 . . . . . . . . . i' aprile 1884 - - -
- - - - - ...

Certifleati sul Tesoro - Emiss. 1860-64 a - - 96 50 - - -
- - ....

Prestito Romano, Blount. . . . . . . .
> - - 93 85 - - - - .-.. -

Detto Rothschild . . . . . . . . . .
.
i' giugno 1884 - - 96 50 - - -

- - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010. i'aprile 1884 - - - - - - - - ....

Obbhgazioni Municipio di Roma . . . i' gennaio 1883 500 500 -
-

- - - - -

Obbligazioni Città di Roma 4 010 (oro) I' aprile 1884 - 500 461 > - - - -, - -

Aziom Regia Cointeress. de'Tabacchi > 500 500 -
-

- - - - -

Obbligazioni dette 6 010 . . . . . . . .
» 500 - - - - - - - -

Rendita austriaca. . . . . . . . . . . .
> - - -

-
-

- - - -

Banca Nazionale italiana.
. . . . . . . i' luglio 1884 1000 750 - - - - - - -

Banen Romana . . . . . . . . . . . . .
> 1000 1000 990 > -

- - - -. -

Banca Generale
. . . . . . . . . . . . . > 500 250 - - - - - - -

Societh Generaledi Credito Mobil. Ital. > 500 400 - - -
- - - -

Obb. Societh Immobiliare . . . . . . . i'aprile 1884 500 500 494 a - - - - - -

Banco di Roma . . . . . . . .
. . . . .

i' luglio 1884 500 250 576 > - - - - - -

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . > 250 g - - - - - - ...

Banca di Milano . . . . . . . . . . . .
> 500 250 -

-
-

- - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito 1° aprile 1884 500 500 - - 469 50 - - - -

Fondiaria Incendi (oro) . . . . . . . .
i' gennaio 1883 500 100 - - - - - - -

Id. Vita (oro). . . . . . . . . . . > 250 125 -
-

- - - - -

Societh Acqua Pia antica Marcia. . .
i' luglio 1881 500 500 - - - - - - -

Obbhgaziom detta. . . . . . . . . . . . > 500 500 - - - - - - -

Societh ital. per condotted'acqua (oro) i' luglio 1884 500 250 520 > - - - - - -

Anglo-Romana per l'illuminaz. a gas, I'luglio 1883 500 500 1490 > - - - - - -

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . .
> 150 150 - - - - - - -

Ferrovie complementari . . . . . . . . > 250 125 -
-

- - - - -

Ferrovie Romano. . . . . . . . . . . . f*ottobre 1865 500 500 - - - - - - -

Telefoni od applicazioni elettriche . . - 100 100 - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . 1° luglio 188i 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette .
. . . · · · · · · · - 500 500 - - - - - - -

Buom Meridionali 6 010 (oro) . . . .
.

- 500 500 - - - - - - -

Obb. Alta Italia Ferrovia Pontebba. . - 500 500 - - - - - - -

Comp. R. Ferr. Sarde az. di preferenza - 500 500 - - - - - - -

Obbl. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 OTO · - 500 500 - - - - - - -

AzioniStr.Ferr.Palermo-Marsala-Tra-
pani l' e 2' emissione• • • · · · · ·

- 500 500 - - - - - - -

Azioni Immobiliari . . . . . . . . . , , i• luglio 1884 500 256 558 > - - - - - -

Società dei Molini e Magazz. Generali > 250 250 402 > - - - - - -

Sconto C A MB I PazzzI PanzzI Pazzz1
MEDI FATTI NOMINALI

8 Ol0 Francia . . . . . 90 g.
Parigi . . . . . . chèques

2 010 Londra.
. . . . .

90 g.
cheques

Vienna e Trieste 90 g.
Germania

. . . . 90 g.

- - 0917½
-

- 25 03

Sconto di Banca 4 ½ OTO - Interessi sulle anticipazioni 5 010.

Il ßindaco: A. PIzal.

PREZZI FATTI:

Rend. It. 5 010 (i• luglio 1884) 92 52 ½, 92 55, 92 60 fine corr.
Banca Generale SIS fine corr.

Societ'a Acqua Pia Antica Marcia 1071 fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contante nello varie Borso

del Regno nel di 14 luglio 1884:

Consolidato 5 010 lire 92 574.

Consolidato 5 010 senza la codola del sem. in corso lire 90 404.

Consolidato 3 010 (nominale) lire 61.

Consolidato 3 010 (id.) senza cedala lire 59 710.

V. Taocani, presidente.
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ŠËÙNÈÚIËÉO DÈ OiÈVANO IROHANO o suomea2tone)
BANOA SICILIANA

Avviso di secondo incanto.
Alle ore 9 ant, del giorno 22 luglio 1884 si procederà al secondo incanto I signori azionisti della Banea Siciliana sono convocati in assemblea gene-

per l'appalto dei lavori di ricostruzione delle strade interne, rale ordinaria per il giorno trentuno agosto p. V., alle ore 10 ant., nelld ifili

Richiamando le disposizioni tutte contenute nel precedente avviso del della propria sede, sita in via Neve, allo scopo di discutere e delibetará ill

giorno 4 corrente, si dichiara che in questo secondo incanto si procederà al- ordine al seguente
l'aggiudicazione quando anche vi sia un solo offerente. Ordine del giorno in seconda convocazione:

Fino alle ore 9 antimeridiano del giorno 31 ridetto luglio potranno essere f. I)omanda per aggiungere all'art. 4, comma XIV, dello statuto, 11 seguente
presentate nell'ufficio comunale lo schede per lamiglioria di ribasso non in. periodo :
teriore al ventesimo del prezzo di provvisoria aggiudicazione. « Potrà la Banca assumere o partecipare a impreso industriali per ilus

Dalla residenza municipale, addì 13 luglio 1884. somma non maggiore del terzo del capitale sociale versato e deliberäte d64
Il ßindaco: Cav. GIOVANNI SARTORI. la maggioranza assoluta di quattro quinti del Consiglio d'amministrazioney à

236 Il Segretario: ADRIANO TELLI. 2. Proposta per lo acquisto di una casa.
In prima convocazione:

Regia Pretettura deBa Provincia di Basilicata 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindact;
2. Presentazione dei conti e del bilancio ;

AVViso d.'Asta.

Legge 30 agosto 1868 sulle strade obbligatorie.
Alle ora 10 antimeridiane del giorno 28 corrente mese si procederà in una

delle sale del palazzo della Prefettura in Potenza, innanzi il prefetto, o chi

por esso, all'esperimento di pubblico incanto, a termini abbreviati di otto
giorni, o col metodo dei partiti segreti, per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti per la sistemazione
é ratifica della strada obbligatoria che dall'abitato di S. Fele
mena alla nazionale di Matera, dalla lunghezza di metri

3. Proposta del Consiglio in ordine alla eccedenza degli utili;
4. Elezione di cinque consiglieri in surrogazione dei signori i l' Fiách§P

cav. Massimiliano; 2° Lateta comm. Francesco; 3' Calassai RTV. Pietro,idi.-
missionari e scaduti di uñicio; 4° Poliment cav. Saverio fu Matteo; 5' Boi.
Danno cav. Letterio, dimissionari;
5. Elezione di tre sindaci titolari in surrogazione dei signori: l' Coniën-

hach cav. Vittorio; 2' Bonsignore Mario; 3° Simeone comm. Giuseppe niÏl
dae sindaci supplenti in surrogazione dei signori: i° D'Amico cave Lette& j
2° Penna Gaetano, scaduti d'uflicio.

Messina, 10 luglio 1884.
275 Il Presidente del Consiglio d'amministrazione: M. FISCHEA

.

4185 47, per il presunto prezzo, soggetto a ribasso d'asta,
di lire 53,077 26. AMMlmSTRAZIONE ŸORESTALE DELLo STA'ro

allkconcorrecnti ala prea,iepdeer eceSrerelleaa endoraa re i oet aanSnons eli PROVINCIA DI BASILICATA
art. 2 del capitolato d'appalto, e la ricevuta di questa Tesoreria provinciale i ISPEZIONE DI POTENZA
attestante l'eseguito deposito provvisorio di lire 2000 a guarentigia dello in-

cantno, avvertenddo che non saranno aceettate offerto con depositi in contanti|A VVISO D'ASTA per l'a/Tittanza de' terrent seminatoriali t

Le offerte dovranno essere scritto su carta bollata di una lira e presentate
terZ0 Pian di Gilio del bosco deraatiiale (nalfånabil¢ ggggg.

all'incanto in pieghi suggellati e sottoscritto. p0li, in agro di ACCelittra.

Non sarà tenuto conto delle offerto condizionate, o per persona da nomi- In conforsnità del dispaccio del Ministero di Agricoltura, Industria e Corm.

naro.
mercio del 10 corrente mese, n. iM27, col quale à stato autorizzato l'inconto

L'appalto sarà deliberato a pluralità di oíferte al miglior offerente in ri- per l'affittanza dei terreni seminatoriali nel terzo Pian di Gilio del bohi
basso del presunto prezzo a base d'incanto sovra indicato, purché sia stato demaniale inalienabile Gallipoli, in agro di Accettura, si fa R3td al puhþ11
superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito nella scheda pre-

che nel giorno ventotto di detto mese, alle ore 10 a. m., avrà luogo in qti
rettizia.

st'uflicio d'ispezione, alla presenza dell'ispettore, o del suo segretario, l'asta
L'impresa resterk vincolata all'osservanza del relativo progetto in data 4 pubblica per detto aflitto all'ultimo migliore offerente, sotto la osservanz

giugno 1884, ed al capitolato d'appalto della stessa data, visibili nella i' di- del presente
avviso e del rela+ivo capitolato d'oneri del 25 aprile ultimo,

visione di questa Profettura in tutto le ore di ufficio, colle modifiche ed ag_
L'asta sarà tenuta a norma delle leggi in vigore nel Regno per estinziõnä

giunte seguenti:
di candele, nei modi prescritti dal rogolamento sulla Contabilita generale

a) La strada anzidetta dovrà essere ultimata a tutto il dicembre 1885. dello Stato, e niuno sarà ammesso a fare offerta se non previo il deposik
b) Qualora sorgessero differenze sulla liquidazione finale dell'ammontare del decimo, e sotto la osservanza delle condizioni specilleate nel cennato qui-

dei lavori e sulle conclusioni e proposte del collaudatore, la risoluzione di derno d'oneri, visibile nell'uflielo dell'ispezione nei giorni feriali dalle 9 a. ni,
Alette vertenze sarà sottoposta al Consiglio superiore dei lavori pubblici, il alle 3 p. m.

quale deciderà inappellabilmente.
Le offerte non potranno essere accolte se inferiori e lire 15 per cias¾

c) L'appaltatore riceverà il pagamento degli abbuonconti rilasciatigli sino voce.

alla concorrenza del fondo speciale di S. Fele esistente in cassa e dovrà L'asta si aprirà Eul prezzo di stima di lire 3304 annue, giusta 11verbaleh
attendere per il saldo o acconto degli altri suoi averi il pagamento dei sus- perizia del 25 aprile ultimo.

eldi del Governo e della provincia. 11 ritardo per il pagamento all'appaltatore L'affitto avrà la durata di un quadriennio, e decorrerà dal i° settem$
degli scandagli qualora manchi il fondo, ed il Governo e la provincia non dell'anno in corso a tutto il 31 agosto 1888, con le riserve contenute in deÏtò
paghino prontamente i sussidi non darà diritto all'appaltatore di sospendere capitolato.
i lavori nè a pretese e riserve di sorta, no a compensi od interessi. Il pagamento dell'estaglio risultante dall'aggiudicazione dovrà effettuésí

d) Ultimati e collaudati i lavori ed approvato il collaudo dal prefetto l'ap-
in rate eguali semestrall, scadenti, la prima nei primi diecí giorni consecu-

paltatore, tre mesi dopo il decreto di approvazione avra diritto allo interesse tivi alla superiore approvazione del deliberamento, e le altro di sei mesi in
del 5 per cento sulle residuali somme non pagategli. sei mesi, sempre anticipate.

e) L'aggiudicazione definitiva per lo appalto della suddetta strada non Nel momento dell'asta, qualora la gara dei concorrenti, o altre rŠloni à
sarà valida senza speciale decreto d'approvazione del prefetto. L'aggiudica- pubblico servizio lo richiedessero, potra chi la presiede sospenderla, e pro-
tario resta pero vincolato dal dì della aggiudicazione e non può avanzare trarne ad altro giorno la continuazione, dandone conoscenza ai presenti aspi.
alcuna pretesa se il prefetto non approva l'aggiudicazione' ranti, restando pero obbligatorie le migliori offerte.
La cautione definitiva dell'appalto, che dovrà essere prestata dal delibera- I-'asta interrotta si riaprirà sul prezzo offerto maggiore, e non si proce-

taria a guarentigia degli obblighi che assume, è fissata in lire 6000· dora all'aggiudicazione se non si hanno le offerte almeno di due conçor.
Tale cauzione potrà essere data in valuta legale od in cedole del Debito renti.

Pubblico dello Stato al valore di Borsa corrente nel giorno del Deposito. Fino alle ore 5 pomeridiano del quindicesimo giorno successivo a ello
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 10 successivi all'aggiudicazione della prima aggiudicazione, il cui risultato sarà comunicato con apposiŠggya

definitiva dell'appalto stipulare il relativo contratto, dichiarandosi senz'altro viso, si potranno presentare offerte di aumento non minore del ventesimo
geaduto qualora non si presenti per la stipulazione- del prezzo di aggiudicazione provvisoria.
Tutte lo spese inerenti agli incanti, al contratto ed allo appalto saranno a Non succedendo aumento nel giorno come sopra stabilito, il primo delÈ

parico del deliberatario. ramento sarà dillinitivo.

11 termine utile (fatali) per presentare offerte di ribasso .non inferiori al Gli aspiranti all'asta potranno visitare i terreni seminatoriali che si afit-
ventesimo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione è fissato m giorm 8 suc- tano, accompagnati dagli agenti forestali residenti nel bosco Gallipoli, o lióli
cessivi a quello della puþblicazione dell'avviso di provvisorio deliberamento. so muniti di licenza dell'ispettore.

Potenza, 14 luglio 1884. Potenza, li 12 luglio 1884.
R Segretario di Prefettura: FORTE. 2273 L'Ispettore forestale: LUIGI SALINI.
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PKEFETTURKDELLAPROVINCLL DrTORINO
AWISd D'ASTA.

Addi i del p. v. meno di agsto, alle ore 10 antimeridiage, si terrà presso
TsþWafetitita pubblico incanto p'er lo
Appalló del servizio ,di trasporto dei detenuti, dei corpi di reato
e ZèlÌê scone arinate per la prbÝincia i Toi·ino, durante il
triennio 1885-1887, il cui importo si calcola per approssima-
zione nella cognplessiva somma di lire 73,000.
Û pálto ha luogo in base ai prezzi e secondo le norme apparenti dagli
rjicoli 15 e 82 del relativo capitolato in data 14 settembre 1871, che qui
tto si trascrivono ().
, t seguirh col metodo della candela vergine, e sotto l'osservanza delle

prescrizioni contenute nel regolamento 4 hettembre 1870 sulla Contabilità ge-

Occorrendo simultanee partenze di pia veicoli, ed essendo Ñe'ÃÃÔÑte
compreso l'ordine di ritorno por i RR. carabinieri, la corrisposta dovuta als
l'appaltatore (in ragione della metà del prezzo fissato per l'andata), dovr&
intendersi ragguagliata limitatameÂte a quel nuiñero di veicoli che sarà ris
conosciuto strettamente necessario per il trasporto riunito dei singoli india
vidui appartenenti alle diverse scorte.
Le regole suaccennate pei trasporti al ritorno avranno luogo eziandio ove

siano eseguiti con vetture ed omnibus sospesi, fermo l'aumento del 20 per
cento, con la riduziono però sempre di un terzo o di una metà secondo il
previsto ai precodenti alinea.
Quando la distanza a percorrersi sarà al disotto di quindici chilometri, o

per circostanze eccezionali i detenuti non possano essere tradotti a piedi, il
prezzo dei trasporti verrà regolato sulla media invariabile di 15 chilometri,
qualunque sia il viaggio effettuato. Questa regola non sarà applicabile af
rinforzi, pei quali dovrà calcolarsi soltanto la distanza effettivamente ýer-

herale dello Stato. corsa.
Per poter adiro All'asta dovranno i concorrenti fare un preventivo depo-

sito in valori legali ed effottivi di lire 700, deposito che verrà loro restituito
tosto dopo l'esta, ad eccezione dell'aggiudicatario, al quale sarà ritenuto per
garanzia della fatta offerta.
14 efterteaverbali in ribasso ai prezzi intkanotati (art. 32) dovranno farsi
agione dL un tanto por cento, e non potranno essere minori di 25 cente-

almi caduna.
I quindici giorni.successivi a quest'incanto, e cosi fino al mezzodi del

9.gtessp agostq, si potranno fare ulteriori offerte di ribasso, purchè non in-
(erip,rl,al ylgesimo del prezzo di deliberamento e guarentite dal deposito
àopra detto.
Avvenuta la definitiva aggiudicazione, dovrà il deliberatario stipulare re-

goþire contratto.e prestare una cauzione di lire 3800, o in contanti o in ti-
toli:del Debito Pubblico al corso di Borsa, con diffidamento che non adem-

piendo a questq condizione nel termine di otto giorni successivi a detta ag-
giudicazione, incorrerà nella perdita del fatto deposito, e si procederà a

nuoyo Iqcanto.
Tuttò le altŸe cotidizioni dell'appalto, come anche il modo di pagamento,

si contengono nel capitolato 14 settembro 1871 sovra citato, del quale si po-
tra avere visione presso questa Prefettura in tutte le ore d'uffizio.
I spes di ontratto saranno a carico dell'aggiudicaiario.

.
Per detta Prefettura: E. LEGNANI.

L'appalto dei trasporti di cui alla lettera b si aprirà al prezzo di lire 5 per
ogni vettura cellulare od omnibus sospeso, ed al prezzo di lire 3 per ogni
altro veicolo, senza distinzione di capienza, o di numero di cavalli, con av-
vertenza che il concessionario non possa mai servirsi di due veicoli per tra-
sporti eseguibili con uno solo, e che pei trasporti col ritorno della corsa val-
gono 10 stesse norme fissate per l'antecedente categoria di trasporti.
L'appalto dei trasporti di cui alla lettera c, articolo 15, verrà aperto al

prezzo di lire 2 per ogni trasporto, senza distinzione del mezzo adoperatog
ma con le avvertenze sopra designato pei trasporti alla lettera b.
L'appalto dei trasporti di cui alla lettera d dell'articolo 15, sarà aperto al

prezzo di lira i per ogni trasporto, con le avvertenze sopra enunciate, esela-
so, s'intende, quanto riguarda la scorta.
L'appalto di cui alla lettera e dell'articolo 15, si aprirà al prezzo di lire 3

per ogni trasporto, con le avvertenze come pei trasporti alla lettera d.
L'appalto dei trasporti di cui alla lettera f, verrà aperto agli stessi pf6EZi

fissati pei trasporti alla lettera a, con avvertenza che una barca a due re-
matori si pareggia ad un carro ad un cavallo, una a tre rematori ad uncarro
da due cavalli, una a quattro rematori ad un carro a tre cavalli.
Con la barca deve senza compenso trasportarsi anche la forza armata di

scorta si nell'andata che nel ritorno.
Se nel ritorno la barca trasporterà detenuti, si pagherà la metà del pregno

di andata.
Le distanze percorso per un trasporto continuativo e per terra e peracquay

( Art. 15. - I trasporti si distinguono nelle seguenti categorie :

ort dei detenuti coi loro effetti, e dei corpi di delitto, come al-
luogo di.partenza, sia questo o non sia nell'interno dell'abi-

alla stazione det RR. carabinieri delle provincie limitrofe, non
o a (pleÌlo cai•ceri giudiziario e Stabilimenti penali anche fuori della

p Inblä o provincle, i quali fossero designati nel contratto ;

b) Trasporti dei detenuti dal carcere alle locali stazioni ferrovlarie, porti,
d'imbarco e viceversa;
Tra porti del corpi di reato nell'interno dell'abitato, quando i mede-

non pospano trasportarsi sdai RR. carabinieri, ed insieme coi detenuti, e
p 1 ichiedano un apposito mezzo di trasporto con carro a cavalli, o con
geitia d soma.°Si considerano nell'interno dell'abitato anche quegli Stabili-
gi Iltf c cirÀri e quelle stazioni ferroviarie o punti d'imbarco che ne fossero
thoîl• .

' asporti di detti corpi di reato egualmente nell'interno che possano
portarsi con carretto a mano o a braccia o a dosso d'uomo ;

éf TrûþátÌ di detti corpi di reato che parimenti si possano portare con
carretto a mano od.a braccia e a dosso d'uomo dal luogo di partenza e dal-
l'ubá áll'altri stazione dei RR. carabinieri;

'TÌ·àiijoäi dei delenuti e corpi di reato da farsi con barca sui laghi, e
lu il gorpo dei flumi o dei canali.

rt. 32.- L'appalto_dei trasporti di cui al precedente articolo 15, lett.a),
3ppo ai sguenti prezzi per ogni chilometro da farsi per l'andata,

alhão le frà:iom di chilometro, ed escluso pure ogni assegnamento pel ri-
torno, salvoguanto più sotto si dispone :

Perpgni carro da un cavallo . . . . . . .
. . .

L. 8 30
Per oghi,'carro o Vettura cellulare da 2 cavalli o buoi . > 0 50

Id. id. da 3 cavalli.
. . . > 0 65

Id. id. da 4 cavalli o buoi . > 0 83
PÀç;ogiii cavallo o bestia da soma o per rinforzi ai Veicoli > 0 25

Per, ogni Vettura od omnibus sospesi adoperati per speciale richiesta

cioè con carro e di seguito con barca, non sono computate separatamente,
ma cumulativamente, pagandosi in tal caso il prezzo che si pagherebbe g
il trasporto fosse eseguito o per terra o per acqua. Try

ÈREFEÌTUÈA DELLA PROVIN0IA DI TORINO
Avviso di seguito deliberamento.

Negl'incanti tenuti oggi in quest uflicio, a -tenore del precedente avviso
del 18 giugno p. p., per l'appalto della provvista del pane alla casa penale
Lo Ergastolo in questa città pel triennio 1885-87, nella quantità, qdfilità ed al
seguenti prezzi:

Lotto primo
Pano bianco Chil. 86000 a centesimi 36 il chilo, lire 30,960
Pane pei detenuti sani Kg. 183000 a cent. 28 il chilo, lire 51,240 Liro 82,200

ebbe luogo il deliberamento dell'appalto stesso col ribasso di lire il 20 per
cento sui prezzi suindicati.
Il termine utile per fare offerte di ribasso non minori del ventesimo sul

prezzo restante o fissato in giorni quindici o scadrà perclo alle ore 11 an*.
del 26 corrente.

Torino, 11 11 luglio 1881.
276 Il segretario di Prefcttura: E. LEGNANI.

AVVISO.
Il Consiglio d'amministrazione della Societh anonima Impresa Illumins•

zione Elettrica - Crema, avvisa i soci che pel giorno 3 agosto 1884, nella
sede della Società, in Crema, via Borgo San Pietro, verrà convocata l'aa.
semblea generale per la trattazione dei seguenti oggetti :

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione sull'impianto eseguito ;
2. Relazione dei sindaci ;
3. Proposta di raddoppiare il capitale sociale ;
4. Emissione del titolo definitivo delle azioni sottoseritte.

AyrAnno:Jaggosgli stessi prezzi assegnati per i carri e vetture cellulari con
Patunento edel 20 per cento.
Ëol tráàpérto di detenuti e corpi di reato col ritorno della corsa saranno

pagati due terzi del prezzo ordinario in proporzione del numero di detenuti
suk bás'e"delld prosénti tariffe.
Se col ritorno della corsa avrà luogo, dietro ordine scritto, il trasporto dei
cai•abinieri che furono di scorta, sarà pagata la metà del prezzo fissata

per l'aildatal sia nel caso di trasporti ordinari che di trasporti straordinari
con rinforzo.

Se l'assemblea non sarà in numero legale, la riunione si fork la domenica
susseguento 10 agosto stesso anno.

Il Consiglio cl'amministrazione
Nob. CAmLLo BERNARDI, Presidente.
O. PAOLO BOLZANI.
CARLo BERNARDI.
Nob. segr. MAnco TADINI.
CRIVELLI ANDREA.

208 R Direttore reggente: GIUSEPPE MANTICA.
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INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA
lIgleio del Registro di Montellascone

Aniso.d'Astaper amttamento di fondi.
Šr fènde noto che alle ore 19 ant. •del dì 27 luglio 1884, nell'uflicio sud-
detto, ed álla 13resenza del ricevitore sottoscritto, si terranno pubblici in-
tanti per l'aintto dei seguenti stabili, alle condizioni infradescritte:
Nel comune di Marta - Provenienza dal Seminario di Monteflascone- Ter-

reno seminativo in vocabolo Colonnelle, interseeato dalla strada che mena
a Toscanella, confinante colla strada di Marta, coll'Ospedale di Montefla-
scone, ecc., distinto in mappa sez. I', no. 316 e 347, estimo scudi 170 11.
Terreno in vocabolo Molino, confinante colla strada che mena a To-

scanella, Comenda, con i fratelli Mimmi, distinto in mappa sez. is, con
il n. 38É sub. I e 2, estimo seudi 849 58.
Terreno seminativo in vocabolo Pian di Palazzo, confinante col fosso

del Seminario, con Dolei Dionisio, Prepositura di Marta, ecc., distinto in
mappa sez. I', un. 390, sub. i e 2 e 391, estimo scudi 1581 47 - Freno
d'incanto, lire 1777 41 - Minimum delle offerte in aumento del prezzo
d'incanto, lire 5.
i. Ogni attendente, per essere ammesso all'asta, dovrà depositare a garanzia

;¾lla sua offerta presso l'ufficio precitato il decimo del prezzo d'incanto in
cartelle al portatore, numerario o biglietti di Banca, il quale deposito verrà
restituito tostochè sarà chiuso l'incanto, ad eccezione di quello fatto dal de-
liberatario, il quale non potra pretenderne la restituzione se non dopo reso
definitivo il deliberamento, e prestata da esso 'la relativa cauzione.
2. Non sarà ammesso all'incanto chi nei precedenti contratti coll'Ammini-

strazione non sarà stato abitualmente pronto al pagamento delle rate di af-
f1tto ed osservatore dei patti, e potrà essere escluso chiunque abbia conti o
.questioni pendenti coll'Amministrazione stessa.
3. Le offerte non potranno essere minori delle somme sopra indicate, ed il

deliberamento provvisorio seguirà a favore di colui che avrà fatta la mag-
giore offerta in aumento al prezzo di sopra accennato.
A. È lecito a chiunque sia riconosciuto ammissibile all'incanto di fare nuova

biferta in aumento al prezzo del provvisorio deliberamento entro 15 giorni
da questo, purchè tale offerta non sia minore del ventesimo del prezzo me-
jlesimo, e sia guarentita col deposito del decimo del prezzo offerto nel modo
precitato.
In questo caso saranno tosto pubblicati appositi avvisi per procedere ad un

nuovo esperimento d'asta sul prezzo offerto.
In mancanza di offerta di aumento il deliberamento provvisorio diventerà

dennitivo, salva l'approvazione superiore.
5. Insorgendo contestazioni intorno alle oKerte od alla validita dell'incanto,

chi presiede decide.
6. Il quaderno d'oneri contenente i patti e condizioni che dovranno rego-

lare 11 contratto di aflitto è visibile nel detto uffizio, dalle 10 antimerid. alle
4 pomeridiane.

Monteflascone, addi 5 luglio 1881.
259 R Ricevitore: LUCCIOLI.

I
7. Il termine utile a presentare un'offerta di ribasso, non inferiore aliâ-

tesimo del prezzo per cui verranno deliberati i lavori nel primo incanto,
scadrà alle ore 2 pom. del giorno 16 agosto 1884.
8. Alla stipulazione del contratto il deliberatario dovrà prestare la canzione

definitiva mediante deposito della somma di lire 38,200 in effettivo contante
o in titoli del Debito Pubblico o del Prestito:del comunedi-Bóloþfaktó&di Borsa.
9. 11 contratto non diventerk valido se non dopo approvato dal Ëiriisteró

dei Lavori Pubblici. Per l'esecuzione dell'opera ò obbligatoria fosservanii
del regolamento 20 marzo 1884, n. 2156.
10. Tutte le spese d'asta, contratto, carta bollata, tipi ed ogni altra ocegrente, niuna esclusa ed eccettuata, debbono stare a totale carico del delibe•

ratario definitivo. 11 preventivo di dette spese è ostensibile presso la aggr
teria suddetta.

Bologna, 14 luglio 1884.

Per la Deputazione
288 Il Deputato provinciale delegato: ALESSANDRO MACCAFERRI.

DIREZIONE DELLE 00STRUZIONI NAVALI
DEL PRIMO DIPARTIMENTO MARITTIMO

Reitifloazione di avviso d'asta per secondo incanto.
Si avverte che il secondo incanto per l'appalto della provvista alla Regiä

marina nei tre Dipartimenti durante il 1884 di

Tubt metallici, per lo importo residuato
a lire 126,506 02,

avrà luogo in Spezia il giorno 31 luglio 1884, e non il 26 del detfo piefe)
come per errore fu annunziato con l'avviso in data del 10 di questo 4tesso
mese, del quale restano invariate tutte le condizioni relative allo incantó laparola.

Spezia, 12 luglio 1884.
286 Il ßegretario della Direzione : NICOLA IAGANA.

Comune di Barcellona Pozzo di Gotto
Amministrazione Consorziale per le arginazioni alksponda

destra del torrente Mazzarrà dal ponte in ytú 2

AVVISO D'AA'l'A.
Il sottoscritto segretario rende nota che il giorno 29 del corrente lugúg,alle oro 10 ant., in una sala di questo palazzo di città, innanzi il Consigliodei delegati del Consorzio suddetto, si terrà pubblico esperimento d'asta col

sistema della candela vergine e formalità di legge, pär il conferimento della
esattoria di questa Amministrazione pel periodo dal 1884 al 1888.

Avvertenze.
I. Per essere ammessi alla gara, gli aspiranti dovranno presentare i cert¾fleati di moralith, cioè : certiûcato dell'autorità politica del circondarÏo o del

Deputažione Provinciale di Bologna
Avviso d.'Asta.

Nel giorno di venerdì l' agosto p. v., alle ore 2 pom., la Deputazione sud-
detta nella sua residenza, procederà all'appalto per la esecuzione dei lavori
concerpenti la costruzione di un nuovo ponte sul fiume Reno al Gallo nella
strada provinciale ferrarese, sul confine della provincia di Ferrara e dei due
comuni di Malalbergo e di Poggio Renatico, in base del progetto e capito-lato redatto dall'ufficio tecnico provinciale ed approvato dal Ministro dei
Lavori Pubblici, che trovasi sin d'ora depositato ed ostensibile a chiunquenell'ufâcio della segreteria provinciale di Bologna.

AVVERTENZE.
i. L'asta avrà luogo col metodo dell'estinzione di candela, secondo le for-

malità prescritte dal regolamento generale sulla Contabilità dello Stato.
2. L'incanto verrà aperto sulla somma di lire 381,967 24, importo dei la-

Vori descritti nell'apposito capitolato.
3. La consegna avrà luogo tosto dopo la stipulazione del contratto. Dovrà

poi il lavoro essere condotto a compimento nei termini indicati dall'art. 27
del capitolato. La Deputazione provincialo però si riserva di far sospendere
i lavori quando lo credesse opportuno non oltre la primavera del 1885.
4. Il pagamento del prezzo verrà eseguito a termine degli articoli 27 e 28

del capitolate.
5. In relazione all'art. 23 del capitolato saranno ammessi all'appalto unica-

mente le imprese capaci dei lavori a fondazione pneumatica e di costruzioni
in ferro, dovendo la idoneita risultare da certifleati del Genio civile gover-
nativo.
6. Non sara amulesso all'appalto chi non giustiflehi il deposito di lire 12,700

per cauzione provvisoria, e di lire 4000 per le spese d'asta e di contratto.
Questi depositi saranno fatti nella Cassa provinciale, e verranno tosto resti-
tuiti agli offerenti ai quali non sia deliberato l'appalto.

casellario giudiziario.
2. La cauzione provvisoria per garantia dell'asta resta flasata a lire 1000,

e quella definitiva a lire 3000.
3. L'asta verrà aggiudicata al migliore offerente,
4. L'esattore riscuoterk tutte le rendite del Consorzio con Pobbligo delnon

scosso per scosso. in conformità dei ruoli e bilanci esecutivi che gli saranno
consegnati dall'Amministrazione consorziale, e dei quali rilascerà ricevuta aisensi di legge.
5. Percepirà l'aggio del quattro e cinquanta per ogni cento lire di carlò ,meno il ribasso d'asta ottenutosi.
Però riscuoterk gratuitamente tutte quelle somme che potessero essere do-vuto al Consorzio dagli Enti morali, Stato, provincia e comune, sotto fortaa

di concorso e sussidio.
Per tali somme non avrà obbligo del non scosso per scosso.
6. Presterk gratuitamente il servizio di cassa come tesoriere del Consorzio,rendendo annualmente il conto consuntivo delle entrate e spese, e obbl&gandosi al soddisfo dei mandati di pagamento in co¤correnza degli stanzia-menti in bilancio, col rispondere in caso di non pronto pagamento a tutti i

danni, interessi e spese, cui il Consorzio, per edetto del ritardo, potrebbe
essere responsabile verso i singoli creditori.
7. L'esattore, dovendo riscuotere tutte le quote di contributo, di concorsoed entrate si ordinarie che straordinario risultanti dai ruoli e bilanci del

Consorzio, colle forme e coi privilegi dell'imposta fondiaria, dovrà unifg>marsi pienamente a tutti gli obblighi, dritti e doveri nascenti dalla leggegaprile 1871 e dalle leggi e regolamenti posteriori, che regolano la materia.
8. Le spese d'asta e del relativo contratto, compresa una copia esecutiva

per uso del Consorzio, a carico dell'esattore.
Barcellona Pozzo di Gotto, li 7 luglio 1884.

Visto - Il Presidente: ANDREA FAZIO SOTTILE.
268 Il Segretario del Consorzio: ANTONINO MOSCATO.
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(i pubblicazione) P. G. N. 37733. ESTRATTO DI ATTO
REGIO TRIBUNALE CIVILE di mutazione di Società.

11 cancelli e e ale suddetto ÂÑÛ D'ASTA - Û03tr Zione di a fognong all'estremità p bl octi a e ac oneri
rende noto che all'adfenza del giorno dei Prati di Castello. tura del 3 corrente 10 (regiètratA

.

o i aûti-
Dal comu'ne di Roma volendosi dare in appalto i lavori occorrenti pel mö. E or Be ero si 2t

, col cLY Almen
immobili.'in -appresso descritti, d Timento di terra e per la costruzione di un fognone all'estremith dei Prati senso del suo collega cav. Ërance
istanza della aignora"Anãolotti Paoliria di Castello, da eseguirsi per la deviazione delle due marrane o fossi della Brest; dalla societh fra essi esiste
in;Arètucci, ammespa al gratuito pa Vallo delPInferno o della Balduina, si fa noto che, attesa la deerelata abbre. in forza della scrittura in data di lé
trocinio'con decreto _15 ugno i vlazione di. termini, alle ore 11 ant. di lunedi 21 luglio corrente, nella solita (pure re trata il giorno 10 al nu-

edro ri qu à ra sala.delle licitazioni in Campidoglio, avrà luogo la gara dell'asta sulla pre- erre 28 giugne de eod

laminorenne sua ûglia05, figlia ed Vista-somma di lire 360,000, osservate le seguenti norme: glio successivo al n. 10231) e 15 otto-
erede della fu Guglielmina Angelotti, i. L'asta sarh tenuta per accensione di candela, a norma del regolamento bre 1880 egistrata lo stesso giorno
di.Magni Maria altra nglia maggiore approvato con R. decreto 4 settembre 1870, n. 5852. al n. 846 cedendo per il prezzo di
ed erede della detta Guglielmina, non" 2. I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno produrre 11 certifl- lire 120, la propria quota sociale,
& oo a

a
Zappasodi' cato di moralità rilasciato dalle autorita del luogo ove eglino risiedono, ed a partire lei ge na 8 o

i Casa-dPi2 Ÿani posta in Anngni altro, di data non anteriore a sei mesi, firmato dall'ingegnere capo di qual- intende sostituito in tutto e per tutto
nella contrada Santa Mária, con orto che pubblica Amministrazione che attesti avere il concorrente eseguito sotto nei dirítti e negli obblighi spettanti in
annesso o'cortle,inmap sez. Citthy la sila direzione e con soddisfaziono lavori comparabili per importanza a forza delle avanti indi¢atescrittiiro al

An o
c quelli del presente appalto. Niuno sarà ammesso all'asta so prima non depo- suo nit r

luglio 1884.
de ri Magn siti nella Cassa comunale lii'e 20,000 a titolo di cauzione interinale cho sarà Dott. FENCIANo DE LU A nog

dérli, Du anto e Silvestri Fah pos- 8. Il termine stabilito pel totale compimento dei lavori ò di giorni novanta vol. 2°, n. 102. e
seduto da Laurä Apolloni. lavorativi a forma del capitolato. Roma, li 13 luglio 1884,
,La, venditakaara :ese ita in tanti 4. Dovrk-il deliberatario osservare scrupolosamente tutte le condizioni Il vicecane. del Trib. di relototti quanti sono i fon i in base al espresse nel capitolato particolare che, insieme agli altri che formano base 283 G. NE

commo

prezzo di stima diminuito di sette de e parte integrale dell'appalto, o visibile in questa segreteria generale dalle
* '

eimi, e 0100: ore 10 ant. alle ore 2 pom. di ciascun giorno.
Bilötto:i',sul prezzo di lire 2151 80 5. Fino alle ore 11 antimeridiane di lunedì 28 luglio suddetto, potranno es- (i' pubblicazione)
til dotto 2• > x 253 62 sere presentate all'onorevole signor ff. di sindaco, od a chi per esso, le schede REGIO TRIBUNALE CIVILE
1-37rosinone, 23 giugno 1884- per le migliorie di ribasso, non inferiori al ventesimo del prezzo della prov- dikrosinomie.
' 4- .. U vicecane. Q. Bartoli• visoria aggiudicazione; del che, seduta stante, verrà redatto verbalo di ag- Il cancelliere del Tribunale suddetto

er estratto conforme, giudicaziono vigesimale. rende noto che all'udienza del giorno
vy. GiscurzLu proe. aff• 6. Il contratto dovrh essere stipulato entro otto giorni da quello in cui sarh 22 agosto prossimo, alle ore 11 ant.,

lauu invito sotto pena di decadenza in caso che il deliberatario non si ren-
avrà luogo la vendita degli immobilt

ESTRATTO
. desse all'invito stesso, non che della perdita del suddetto deposito oltre la in appresso descritti, ad stanza di

to di'recesoo da Società rifazione di danni, restando in facoltà dell'Amministrazione comunale di pro-
Maria Teresa Brunt, vedova in primi

(à nome collettivo cedere ai nuovi atti di asta a tutto di lui carico, rischio e responsabilità. voti del fu Vincenzo Angelim, e Ino.
gái éffetto phe di i·agione si Roma, dal Campidoglio, il 15 luglio 1884. glie in secondi voti di Tommaso Re-

rta a o ce m4 292 Il Segretario generale: A. VALLE.
ti, daemmessaMal at o a •o

ita da,me ilotaro sottoscritto (regt. di Luigi e Domenico Angelini del At
e ata,il-giorno 10 al numero 2152), ESTRATTO REGIA PRETURA Vmeenzo, di Coccano:

ti blahor, cay.* Antonio Massara, domp
di atto dimodinca di Societh DEL QUARTO MANDAMENTO DI ROMA. i. Casa sita in Ceccano, cóntrida

ciliaio'inRoma;medianteilcorrespet. conaumento di capitale sociale· 11cancelliero sottoscritto, a mente Villanza, distinta coi civici numeri

tiyo dillreSO,000 convennodiritirarsi Per ogni effetto che di ragione si dell'art. 981 del Codice civile, rende i 1-2, o di mappa 991, entitentica in

eon tutto il 31 dicembre prosalmo ven- porta a pubblica notizia che con scrit- di pubblica ragione che con atto di parte alla venerabile C pellama del
,toro ,dalla società in nome collettivo tura del 2 corrento mese (registrata il questa Pretura in data d'oggi il si- Suffragio ed in parto a, edahini Giu-
esistente fra dilui, ed i cavalier1 Ales- giorno 10 al n. 2150), ed in seguito al gnor Pio Mengarelli, domiciliato in eppe, confinanti Gizzi, strada, vico-
eandro Bortero eTrancesco Brest, pur ritiro del cav. Antonio Massara dalla Roma, via S. Francesco di Paola, nu- letto superiore, stimata dal perito Hre
gomicillati in Roma, in forza delle due Società esistento fra lui ed i cavalieri mero 29, è stato nominato curatore 621 22.

scrittore iri data una del 28 giugno Alessandro Bertero e Francesco Brest, della eredith reputata giacento della 2. Stalla posta in Ceccano, al civicò
(gg, glitrÀta il 5 successivo luglio, tutti domiciliati in Roma, in forza delle Ferrari Ascenza ved. Angelini, morta n. 9-3, e di ma pa 994-2, enfiteutica a

1 n. $d o l'altra del 15 ottobre due scritture 28 giugno 1877 (regi- il 16 maggio u. s. qui in Roma, vi- favore di Ange etti Fihppo, confinante
880 ta 10 stesso porno al nu- strata il 5 successivo luglio al n. 10231) colo delle Vacche, n. 8. Cristofanilh e vicolo, stimata dal po-
ero per l'eseróizio in questa e del 15 ottobre 1880 egistrata lo Dalla cancelleria del suddetto man- rito lire 130 65.

Itale IParte tivografica sotto la stesso giorno al n. 8461) gli stessi ca- damento, 3. Dommio utile del terreno semino
ta,Eredi Botta d(i.Massara e C.i, valieri Bertero e Brest venuti con- Li il luglio 1884. tivo, alberato, vitato, di diretto domi-

aale Ditta consolidandosi negli al- solidatari della Ditta medesima, con- 230 11 cancelliere Tunct.
.

mo Berardi, posto m territorio di.Cqo-
tri due soci auddetti cavalieri Bertero vennero : cano, contrada Valle Fredda, mmabog
e-Brest, sark,dal pi·imo gennaio 1885 f. Che a partiro dal primo gennaio R.TRIBUNALE DI COMMERCIO sez. 2', n. 1277, stimato dal peritolfre
in poPeontinuatar dagli atessi soci re- 1885 fino al 31 dicembre 1890 la So- D I Ro arA. 207 20.

ptanti sotto la.ragione di commercio cieth fra di essi esistente, in forza ßi fa noto che i signori Bruni Raf-
4. Dominio utile del terreno semina-

fta -Eregg Botás di Brest e Bertero, delle prefate scritture corresse sotto faele e Bruner Ernesto, con atto del Y°' vitato, di dominio diretto di Do,-
Si soggiunge ehe per l'accertamento la ragione di commercio Ditta Eredi 10 corrente mese, registrato nel suc-

memco Marella, posto in territorio di
riscossione dei crediti sociali che si Botta di Brest e Bertero; cessivo giorno 11 al n. 2170, hanno tra (1eccano, m contrada Tocchi o Pilozza,
choranno'a tutto iL 31 dicembre 2. Che il capitale versato da lire 60 loro costituito una Società in nome

in mappa sez. 2', n. 1436 rata, confi-
e r il pagamento dellei relative mila per eiascun socio fosse portato a collettivo sotto la ragione sociale Bruni

nanto Angelmi, Antonelli, Contrater,
pig sino a tutta la stessa epoca, lire 120 mila pure per ciascun socio; e Bruner all'oggetto d'intrapresa di

nita del Sagramento, stimato dal pe-
e caricato esclusivamente il 3. Che la sede della Società, la quale lavori in costruzioni. Tale Societh ha

rito lire 324 50.

d6ái0 tiscenNe cay, Massara, il quale ha per oggetto l'esercizio dell'arte ti- la sua sede in Roma in piazza della
La vendita sarh eseguita in guaitì•o

hyrh pienagacoltà di:deAnire e hgui- pografica, continuerà a rimanere in Pigna, n. 12, e la durata sino al 30
10tti Quanti sono i fondi, e l'incanto

dat4,ognbsorta di cóntabilità o díffe- Roma• giugno 1894, e ciascuno dei due soci
sarà aperto m base al prezzo di stima

renzo tantó, Ile pilbblielio clié colle 4. Che la firma sociale debba spet- hanno imriesso per capitale lire 5 mila. sovra indicato, diminuito di otto deci-
rivate'Amministrazioni e di iitirare tare al cav. Francesco Brest e tempo- I contratti,°1e offerte all'asta, i pa-

mi, e cioè:

le medesime ogni sorta di deposito rariamente al cav. Alessandro Bertero gherb, le cambiali ed ogni altro atto
11 1° lotto in base al prezzo di lire

che potessettrovarsi in loro mam, il in caso di assenza od impedimento del portante obbligazione della Societh,
124 25;

tutto,a-forma.=di procura irrevocabile cav. Brest; dovranno essere sempre firmati da am- 2611 2' lotto in baso al prezzo di lire
. j•llasciatagli dai cavalieri Bei·tero e 5. Infino che la parte di ciascun so- bidae i soci, ovvero da uno solo di 15;
Brest'con:dtto inio in data prirno cor-leio negli utili e nelle perdite b di giu- essi previa adesione in iscritto dell'al-

Il 3' lotto in base al prezzo di lire
10 Ineae Megistrato il I al nu- sta meth per claseuno· tro socio. '

.

Yo 4052.ki s Roma, 13 luglio 1884. Roma, 13 luglio 1884.
Il 4' lotto m base al prezzo di lirp

: Roma, 13.luglio 1884. .
Dott. FELICIANo DE LucA not· Dott. FrucuNo DE LUCA not.

64 00.
Dott..FELICIANo DE LucA. not•. Presentatoaddli31uglioi884, ed in Presentato addì 13 luglio 1884, ed

Frosinone, addt Si giugno 1884.

Presentató addi13 luglio 1884, ed in- scritto al n. 157 reg. ordine, al n._ 101 inscritto al n. 155 reg. ordine, al nu-
Il vicecancelliere G. Bartòlf.

scritto al n.156registro ordine, alnu. registrazione, ed al n. 41 reg.societh, roero 99 registrazione, ed al num. 40 Per estratto conformo,
piero 100 regatra2iono vol.2·, n. 100. Vol. 2·, n. 101. reg. Societh, vol. 5°, n. 99. 261 Avv. GIACINTo SCIFELLI þf. BE.

c dlel Trib commercio Ronm , li in3 lugel di commercio 11 cnicÂn
. del

' b. diLenmmamin TUMINO RÁFFAELE, Gorente.
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